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Giorgio Barsotti 
 

In vari episodi la figura di lion attivo, appas-
sionato, polemico, di pittore dell’Elba, di or-
ganizzatore della rinascita del Premio Lette-
rario Internazionale Brignetti, di professore 
integerrimo. 
 

olto è stato detto e scritto per com-
memorare Giancarlo Castelvecchi. 
Voglio ricordare in particolare il pen-

siero affettuoso che gli ha rivolto il nostro 
presidente Antonella la quale si è soffermata 

soprattutto sulla sua figura di lions, attivo, 
appassionato, talvolta polemico, ma sempre  

 
 

conscio di appartenere ad una grande asso-
ciazione alla quale, in circa 45 anni ha dato 

il suo contributo di idee e di opere, rico-
prendo diverse cariche fra cui quella di pre-
sidente. 
Un altro ricordo sintetico, ma puntuale ed 
efficace è stato proposto dal professor Bran-

dani, presidente della Giuria del Premio Let-
terario "Isola d'Elba", che ha inquadrato 
l'amico Giancarlo nelle sue vesti di pittore 
elbano e dell'Elba, di uomo di cultura per la 
sua attività indefessa all'interno del Comita-
to promotore del Premio di cui è stato uno 
degli organizzatori della rinascita e presi-

dente per molti anni, e infine di uomo aper-
to al dibattito, talvolta con toni accesi, ma 
sempre pronto a dare un contributo fattivo e 
concreto. 

 
2007, Portoferraio litorale di S. Giovanni, Giancarlo Castelvecchi in una delle ultime personali. 

 
A me non resta che parlare un po'della sua 
figura d'insegnante, dei momenti che ab-
biamo trascorso insieme, delle battaglie per 
una Scuola che volevamo seria e veramente 

educativa, con l'amore che ci univa per il 
nostro lavoro e per i nostri ragazzi. Siamo 
stati colleghi, prima alla Scuola media e poi 
al Liceo, per lunghissimi anni: tanti sono i 
ricordi che ci accomunano; vorrei ricordarne 
due che, nonostante l'inesorabile perdita 
quotidiana di migliaia di neuroni, riesco an-

cora ad avere presenti, sia pure in modo in-
completo e confuso. Il primo risale alla se-
conda metà degli anni sessanta quando 

fummo incaricati di accompagnare un grup-
po di alunni a gareggiare nella trasmissione 
" Chissà chi lo sa" che si teneva a Milano. 
Ricordo che tra i partecipanti c'erano il figlio 

del comandante Rossi, primo presidente del 
nostro Club e il figlio di Eliseo Palombo, 
anch'egli per lunghi anni socio del Club isola 
d'Elba. Il primo giorno ci presentammo mol-
to emozionati, dopo esserci nutriti con pani-
ni e bibite, i ragazzi vinsero la prima gara, 
ma il secondo giorno, dopo aver saputo che 

la Rai pagava tutto, andammo a mangiare 
da Biffi in Galleria! Altra gara e altra vittoria, 
la terza invece ci fu fatale, ma tornammo  
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comunque a casa contenti. Fu proprio in 
quella occasione che potei apprezzare le ca-

pacità organizzative di Giancarlo. ma anche 
le sue qualità umane e il rispetto che prova-
vano per lui gli alunni. 
L'altro episodio che, a distanza di molti anni, 
mi appare curioso e grottesco, vide prota-

goniste quattro persone delle quali sono og-
gi l'unico superstite: oltre a me Giancarlo, il 
professor Bettini e il professor Uberto Lupi. 
Eravamo in un periodo di grande tensione, 
con gravi problemi nella scuola e scioperi 
continui che non tutti i colleghi erano con- 
 

 

vinti ad effettuare. Il nostro strano quartetto 
decise di operare un blitz notturno e, muniti 

di secchio con pittura e pennelli, ci met-
temmo di buona lena a scrivere sui muri 
della Scuola frasi di disprezzo contro i cosid-
detti "crumiri"! Nonostante le idee politiche 
diverse, eravamo uniti nella nostra convin-

zione di lottare per il bene della scuola. 
Questo episodio, che ho voluto riportare alla 
memoria, non fa che rafforzare in me l'im-
magine di Giancarlo, professore integerrimo 
e professionalmente ineccepibile, dalla cui 
amicizia leale e dalla cui onestà intellettuale 
ho tratto esempio per la mia vita. 

 
 

 
 

 
Vittorio G. Falanca 

 

l Notiziario, la pubblicazione interna del 
nostro club riservata ai soci, lo cono-

sciamo bene, ma ritengo utile fornire 
alcune precisazioni e la motivazione di certe 
scelte che riguardano le varie parti del gior-
nale e la loro distribuzione in seno al fasci-
colo. 
Dopo la prima pagina destinata all’indice il 
posto d’onore, per così dire, è riservato al 

capitolo “Presidential” (scusate per 

l’anglicismo, ma ormai così vanno le cose…).  
Si tratta di un elaborato, scritto dal presi-

dente all’inizio, durante ed al termine del 
suo mandato, nel quale egli tratta un argo-
mento di sua scelta; di solito, ma non sem-

pre, riguarda anticipazioni sul programma 
sociale, valutazioni sull’attività svolta, sen-
sazioni sui rapporti con il club, con il consi-
glio, con il distretto. Da un paio d’anni, poi-
ché il Presidential è a volte seguito da arti-
coli di uguale tenore, come il ricordo di lions 
scomparsi o l’editoriale, per evitare la par-

venza di sgradevoli graduatorie, nella pagi-
na dell’indice viene inserita una foto del pre-
sidente sul cui sfondo risalta il titolo del suo 
brano e le prime parole seguite 
dall’indicazione segue a pag. …, nelle pagine 

successive trovano posto eventuali testi 
commemorativi, l’editoriale dell’addetto 
stampa ecc. e quindi viene ripreso 
l’elaborato presidenziale che è preceduto 
dalla scritta segue da pag. … 
Il capitolo successivo è intitolato Cronaca. 
Esso contiene in ordine cronologico gli arti-

coli riguardanti l’attività svolta durante il 
semestre di competenza. Va segnalato a 
questo proposito che gli ultimi services del 
semestre, come la Charter Night o la Festa 
degli Auguri, vengono pubblicati nel numero 
successivo in quanto, a causa del tempo ne-

cessario per poter comporre, correggere, 
impaginare, stampare e distribuire il giorna-

le a fine dicembre o a 
fine giugno, è impossi-
bile inserirvi anche gli 
ultimissimi eventi. I 
brani che si trovano in 

questa sezione sono gli 
stessi che vengono in-
viati agli organi di 
stampa, salvo alcune 
piccole variazioni di ca-
rattere interno al club 
che non interessano il 

pubblico. 
Alla cronaca segue “La 

Galleria dei Ritratti”. Si tratta di una rubrica 
ideata e curata da Luciano Gelli che l’autore, 
quando è in possesso degli elementi neces-

sari, utilizza, servendosi di interviste dirette 

e di materiale a sua disposizione, per trat-
teggiare l’immagine di un lion del nostro 
club. Sinora i personaggi descritti da Gelli 
sono fra quelli con maggiore anzianità di 
appartenenza al sodalizio, con lo scopo di 
permettere a quelli entrati da poco a far 
parte dell’associazione di conoscere meglio 

loro e l’attività da essi svolta nei precedenti 
anni di militanza. 
Si continua con “La Voce dei Lions” che è 
una raccolta di elaborati: brani di prosa, re-
lazioni di carattere lionistico, racconti di vita 
vissuta, poesie, ecc., talvolta corredati da  
 



6 
 
immagini, che alcuni soci fanno pervenire 

all’addetto stampa per la pubblicazione. 
L’importanza di questi due ultimi capitoli, La 

Galleria dei Ritratti e La Voce dei Lions, è 
quella di arricchire e vivacizzare il Notiziario 
che altrimenti risulterebbe essere una mo-
notona raccolta di articoli su attività svolte e 
poco altro. 

La parte intitolata “Interventi e elargizioni”, 
lo dice la stessa espressione, è un elenco di 
aiuti fatti dal club a persone, associazioni o 
enti individuati dal sodalizio, dal distretto o 
dalla Lions International Association sotto 
forma di denaro, raccolto con apposite cam-
pagne o prelevato direttamente dal bilancio 

sociale o in altre forme. 
Vengono quindi le “Spigolature”, contenenti 
brevi notizie e curiosità sui soci o i loro di-
retti familiari, quali risultati professionali, 

incarichi distrettuali, lauree, nascite, ecc. 
Seguono alcune tavole e schemi dedicati alla 

composizione del Consiglio, all’Albo del Club, 
che riporta i nominativi dei fondatori e 
l’elenco dei presidenti succedutisi dal 1968 
con eventuali incarichi in seno al Distretto, 
l’albo della Targa Lions con la descrizione 
della fusione in bronzo attualmente in uso, 
una breve illustrazione del Gonfalone e dei 

fregi in esso applicati. 

 
Chiude il Notiziario la rassegna stampa inti-

tolata “Chi parla di noi”. È una raccolta degli 
articoli comparsi su giornali cartacei e on li-

ne che questi pubblicano sull’attività del 
club. Sui brani viene applicato il logo della 
relativa testata e, per motivi di spazio, sono 
ritagliati e ridotti di dimensione; il testo in-
tegrale, per chi fosse interessato, è quasi 

sempre uguale o simile a quello del corri-
spondente articolo presente nella sezione 
“Cronaca”. 
A volte alla fine è presente il capitolo “Last 
Minute” che contiene eventuali notizie giun-
te al momento dell’ultima composizione del 
fascicolo. 

Ogni capitolo è contraddistinto da un proprio 
logo la cui immagine richiama l’argomento 
trattato. 
Fanno parte del Notiziario le copertine in 

quattro facciate sulla prima delle quali è ri-
prodotta la tempera che il lion Giancarlo Ca-

stelvecchi, recentemente scomparso, ha 
realizzato nel 1975 proprio per il Notiziario. 
Da notare infine che dal numero precedente, 
quello di dicembre 2015, nel nostro giornale 
vengono inseriti banners pubblicitari secon-
do apposito regolamento approvato dal club. 
 
 

     
 
 

 
 

 

 
 

Antonella Giuzio 
 

Un’ annata ricca di esperienze, di incremen-
to soci, di aperture al pubblico, che ha toc-
cato gli argomenti più attuali dai territoriali 
ai planetari. 

 
… da pag. 3 
dalla serata della 

Charter dello scorso 
giugno, quando il socio 
ed amico Antonio Arri-
ghi mi ha passato il 
testimone, una pesan-

te campana per dare il via ad un'an-
nata ricca di iniziative, progetti e 

nuove sfide. Si arriva armati di buoni 
propositi e con tanto entusiasmo, co-
mincia così un'esperienza unica  e 
gratificante nel tentativo di offrire ai 
soci del nostro club occasioni di in-
contro, discussione, approfondimento 

da condividere con la nostra comuni-
tà. 
Ho voluto caratterizzare il mio pro-
gramma con iniziative pubbliche che 
hanno portato il Lions Club tra la gen-
te, affrontando temi di grande attualità co-
me la sanità e i cambiamenti climatici, par-

tecipando a campagne internazionali come 
la lotta al morbillo e stimolando incontri tra 
club. 
Lo scorso ottobre abbiamo incontrato il Club 

di Lugano Monte Bre in Svizzera  e a febbra-
io le socie del nostro club hanno incontrato il 
Lions Club femminile  Maria Luigia di Parma, 
che proprio di recente ha voluto contrac-
cambiare la visita e ha trascorso tre giorni 
sulla nostra isola. 

Momento di un service aperto al pubblico 
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Lions vuol dire amicizia, solidarietà e soprat-

tutto impegno  e partecipazione nel realizza-
re service  a vantaggio della comunità dove 

viviamo ma anche a livello distrettuale  e 
internazionale. 
PRO.DI.GI. È stata la parola chiave del no-
stro Governatore per promuovere progetti 
distrettuali per i giovani. Noi lo abbiamo fat-

to con il progetto “Orti in classe” dove ab-
biamo attrezzato un ampio spazio per la 
scuola elementare di casa del Duca destina-
to a orto, giardino e zona verde. Saranno gli 
stessi bambini con l'ausilio degli insegnati a 
coltivare il terreno e occuparsi delle piante 
che pian piano verranno donate. Lo abbiamo  

fatto sostenendo il progetto di educazione 
musicale “Suoni di un'isola” , certi che la 
magia  della musica e l'opportunità di condi-
videre un palco possa stimolare l'amore per 

il bello e per l'arte in generale. Lo abbiamo 
fatto infine  destinando un prestigioso rico-

noscimento del nostro club, la Targa Lions,  
al M° Luciano Regoli, artista autentico e ge-
neroso  che ha voluto mettere la sua arte a 
disposizione di allievi curiosi ed attenti cre-
ando la Scuola di Valle di Lazzaro. Abbiamo 
così reso omaggio a lui e ai suoi allievi  con 
una mostra che si è tenuta presso il Centro 

culturale De Laugier.  
 

 
Il programma di un anno è  il  frutto del la-

voro  di un intero team di persone che con il  
Presidente hanno condiviso un progetto e 

lavorato affinché  si ottenesse il miglior ri-
sultato possibile. Il mio grazie va a tutto il 
consiglio e a tutti  coloro che si sono resi di-
sponibili a partecipare alle nostre iniziative  . 
Sono particolarmente orgogliosa della stra-

ordinaria partecipazione dei soci alle varie 
attività del club e soprattutto dell'ingresso di 
ben cinque nuovi Lions nel corso dell'anno. 
Voglio  spendere un'ultima parola sulla pre-
senza femminile all'interno del nostro club 
che va ulteriormente incoraggiata, poiché 
sono  fermamente convinta che da quando il 

Lions International si  è aperto alle donne ha 
notevolmente allargato il campo delle  atti-
vità e degli  interventi a livello  globale. 
Per me è stato un anno di  veri PRODIGI e 

nuove amicizie, ho scoperto un forte senso 
di appartenenza e di solidarietà tra tutti i 

soci sia a livello locale che a livello distrettu-
ale.  
Un ultimo ringraziamento lo  devo al Gover-
natore, Carlo Bianucci, che ha visitato il no-
stro club due volete e lo  ha scelto come se-
de per una delle iniziative distrettuali. 
Non posso che augurare al prossimo Presi-

dente “buon vento” per un'annata ricca di 
iniziative e progetti per il nostro  territorio. 

 
Gino Gelichi 

 

Un intreccio fra immaginazione e realtà, fra 
professione e impegno lionistico. 

 
 na telefonata di 

quasi 2 ore a par-
lare del lavoro, 

della nostra vita e anche 
dei tempi passati, non ci 
sentiamo molto, ma ogni 
volta tra discorsi seri e 

risate è sempre un piacere. 

Tra le tante chiacchiere ed il raccontarsi dei 
vari progetti Gino mi parla del nuovo ruolo 
da Presidente Lions per il prossimo manda-
to. Mi racconta dei services portati a buon 
termine e di quelli futuri, della sua squadra 
scelta con cura e mi dice che forse il compi-

to più difficile è quello di scrivere un articolo 

da pubblicare che parli di sé! 
Scoppio con una fragorosa risata certo che è 
il compito più difficile per uno come lui che 
al quale la parlantina e gli argomenti non 
mancano ma, se deve parlare di sé, beh è 
un’altra storia! 

Quindi, colgo questa opportunità di parlare 
di lui, è come sdebitarmi, almeno in parte 
per tutto quello che ha fatto ed è stato per 
me come amico! 
Il modo migliore per parlare di Gino è par-
tendo dal suo lavoro, sì perché non ho tro-
vato persona più in simbiosi con il ruolo che 

svolge e la sua personalità. 

 
 
Mi permetto, per descrivere al meglio quello 

che voglio raccontare di aiutarmi con questa  
breve descrizione: “Qual’è secondo voi 

l’impresa più difficile per il Capitano di una  
nave? Attraversare senza problemi un vasto 
oceano?” Di solito no. La maggior parte dei  
naufragi avviene vicino alla costa, non in 
mare aperto. 
Anzi far attraccare una nave può essere ri-
schioso, perché per ormeggiare in sicurezza 

la sua nave il capitano deve evitare tutti i 
pericoli che si possono incontrare in un de-
terminato porto. deve tener conto delle cor-
renti sottomarine e tenersi alla larga dalle 
altre navi. deve anche evitare i banchi di 
sabbia, gli scogli o i relitti nascosti 
sott’acqua. 

Magari è anche la prima volta che entra in 

quel porto e questo rende ancora più com-
plicata la manovra. Il Capitano saggio può 
superare questi problemi facendosi aiutare 
da un Pilota che conosce perfettamente le 
condizioni della zona portuale, tiene conto 

del tempo, del fondale, del traffico portuale 
e del tipo di nave che deve far attraccare in 
sicurezza. Il Pilota sta sul ponte di comando 
accanto al Capitano e impartisce le debite 
istruzioni. Insieme valutano i rischi e mano-
vrano la nave per portarla all’interno del 
porto. 

Ecco questa breve descrizione altro non è 
che il raccontare di lui, sì, perché è stato un 
Comandante che si preoccupava del suo e- 
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quipaggio come fosse una famiglia da accu-
dire, che teneva tutto sotto controllo preoc-

cupandosi prima degli altri che di se stesso 
ora, lo so che sarà in imbarazzo per queste 
mie parole ma diciamo che è anche un pic-
cola rivincita per tutte le volte che ha messo 
in imbarazzo me! 

Ora è un Pilota di porto ed in realtà il suo 
carattere si può proprio capire da questi 
ruoli non ha paura di rischiare e di mettersi 
in gioco quindi se mi si dovesse chiedere 
che Presidente Lions sarà vi risponderei con 
delle parole tratte da “Lettere a Lucilio ca 
62/65 di Lucio Annea Seneca”: “ Non c’è 

nessuna tempesta che renda peggiore la pe-
rizia del pilota o il lavoro che deriva da que-

sta perizia. il pilota non t’ha promesso l’esito 
felice, ma la sua opera utile e la conoscenza 

delle regole della navigazione; cose che ap-
pariranno meglio, quanto più egli sarà osta-
colato da circostanze avverse. Chi poté dire: 
“O Nettuno non sommergerai questa nave 
se non sulla giusta rotta” fece tutto quello 

che poteva nell’arte sua. 
Quindi che altro aggiungere se non buon la-
voro al nuovo Presidente Gelichi Gino e a 
tutta la squadra Lions che si adopera con 
tanto impegno e con scopi nobili nei con-
fronti della comunità! 
 

Un amico 

 

 
 

 
 

Presentazione del libro  
e laboratorio didattico per bambini 

 

Evento organizzato dal Comune di Portofer-

raio e dall’Ente Parco con la collaborazione 
del Lions Club Isola d’Elba 
 

Piccoli cuochi impastano, infornano e offrono 

dolcetti mentre seguono le avventure di Pa-
lamita Jane. 

 

eraviglia e stupore erano le sensazio-
ni che trasparivano dai volti dei bam-
bini,  coinvolti ed affascinati da Gian-

luigi Castelli e Massimo Poli, prima per la 

presentazione di PALAMITA JANE, il loro li-
bro a due facciate contenente una storia a 
fumetti ambientata nel mare della nostra 
Isola ed una serie di ricette elbane illustrate 
e raccontate in chiave elementare, quindi in 
un laboratorio dove i ragazzi, con tanto di 
grembiule e cappello da chef, hanno impa-

stato, decorato, infornato con l’aiuto di Mas-
simo ed offerto agli adulti presenti dolcetti 
di pastafrolla. 
 

 
Piccoli cuochi al lavoro 
 
L’evento, organizzato dal Comune di Porto-
ferraio e dal Parco Nazionale dell’Arcipelago 

Toscano con la collaborazione del Lions Club 
Isola d’Elba, per i quali erano rispettivamen-

te presenti il vice sindaco Roberto Marini, il 
direttore Franca Zanichelli ed il presidente 
Antonella Giuzio, si è tenuto nei locali del 
Forte Inglese nel pomeriggio di sabato 5 di-
cembre  riscuotendo il gradimento degli in-
tervenuti che, oltre a ringraziare gli autori 

del libro e protagonisti del simpatico incon-
tro, hanno incitato gli organizzatori a prose-
guire su questa via  che procura occasioni di 
sano svago, didattica e positive esperienze 
per i nostri bambini e più in genere di vitali-
tà durante il periodo invernale. 
 

 

 
Incontro all’insegna  

dell’impegno sul territorio 
 

 
uest’anno la Festa degli Auguri, il 
tradizionale incontro che ogni fine 
anno il Lions Club Isola d’Elba orga-

nizza per lo scambio degli auspici natalizi fra 
soci, ospiti, amici e Autorità, ha avuto come 
filo conduttore l’impegno sul territorio. 

Attraverso la donazione ai presenti 
all’evento, tenutosi la sera di sabato 19 di-
cembre a Portoferraio nei locali dell’Hotel 

Airone, di sfere decorate con una tecnica o-
riginale dall’artista Chiara Scalabrino, sono 
stati raccolti fondi da destinare ad un servi-
ce già iniziato in collaborazione col Comune 

di Portoferraio e con la dirigenza dell’Istituto 
Comprensivo di Portoferraio, del quale in 
quest’occasione il presidente del sodalizio 
Antonella Giuzio ha dato comunicazione uffi-
ciale. Si tratta di un progetto di apprendi-
mento esperienziale che vedrà gli alunni 

della scuola primaria di Casa del Duca im-
pegnati nella coltivazione di un orto ricavato 
in un’area del giardino del plesso, propedeu-
tica anche per l’apprendimento di geometria 
applicata, misurazioni, equivalenze, ecc. 
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La serata, svoltasi in un clima di serenità e 

normalità, quanto mai desiderato e solleci-
tato in questo particolare e difficile momen-

to storico che tutto il mondo sta vivendo e 
che ha visto i lions uniti nel rifiuto della vio-
lenza e determinati nel non lasciarsi intimo-
rire dalle minacce convogliate nei vari canali  
 

Il saluto del Presidente 
 

d’informazione, è stata allietata dalla esibi-
zione della mezzo soprano Stefania Mainardi 
che, accompagnata dalla pianista Linda Ra-

citi, si è cimentata in alcuni brani lirici ri-

scuotendo gli applausi ed il sincero apprez-
zamento da parte dei presenti in sala. 

Ma le performances musicali non sono finite 
qui: i due lions Marino Sartori alla pianola e 
Alessandro Massarelli alla chitarra hanno in-
tonato classici canti natalizi, ai quali a tratti 
si sono uniti in coro tutti gli ospiti presenti. 

La presidente Giu-
zio, approfittando 
dell’elevato tenore 
lionistico del mo-
mento, ha dato let-
tura di una lettera 
pervenuta dal Past 

International Presi-
dent Joe Preston 
che, complimen-
tandosi per l’at-

tività svolta nello 
scorso a.l., ha as-

segnato al Club un 
particolare ricono-
scimento costituito 
da medaglione ap-
plicabile sul gonfa-
lone. 

Nel rispetto della consuetudine nel corso del 

meeting è stato distribuito ai soci il primo 
numero del Notiziario del club per l’anno lio-
nistico in corso. 
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vicepresidente e assessore al diritto  
alla salute della Regione Toscana 

 

All’Elba riconosciuto il ruolo di Zona Distret-

to: punto di partenza per il raggiungimento 
di buoni risultati. 
 

nsieme ai trasporti la sanità rappresen-
ta la più importante problematica che 

gli elbani sentono sulla pelle e che si 
trovano ad affrontare quotidianamente. 
Per questo motivo la sala del ristorante La 
Caletta di Porto Azzurro, dove il Lions Club 
Isola d’Elba ha organizzato l’incontro con 
l’assessore regionale al diritto alla salute 

Stefania Saccardi  la sera di venerdì 22 
gennaio era gremita di soci, ospiti ed opera-

tori del settore sanitario. 
Il richiamo suscitato dall’evento era anche 
dovuto al livello dei componenti il tavolo di 
lavoro che comprendeva, oltre la relatrice, il 
consigliere regionale Anselmi, il presidente 

della conferenza dei sindaci elbani Bulgaresi, 
il sindaco di Porto Azzurro Simoni, il respon-
sabile di zona Donegaglia, il direttore sanita-
rio Graziano.  
Il presidente del sodalizio Antonella Giuzio 
ha introdotto l’argomento ed ha ricordato 
l’impegno dei lions, dal livello locale a quello 

mondiale, in vari campi della salute: cam-
pagne per la cura della vista, progetto Mar-
tina per la prevenzione dei tumori  fra i gio-
vani, addestramento di cani guida, giornate 
con “Medici in Piazza” per visite gratuite, 

creazione di centri ospedalieri da campo in 

varie zone disagiate del mondo.  
La Saccardi, ricordate varie positive espe-
rienze con l’associazionismo lionistico in cui 
ha trovato una ricchezza del nostro tempo 
ed un partner affidabile per 
l’attuazione di vari progetti, è entrata 
nel vivo del tema ripercorrendo i vari 

passi della riorganizzazione del sistema 
sanitario a partire dall’approvazione 
della legge 28, alle sue successive 
maggiori definizioni, al rischio di refe-
rendum abrogativo, fino alla rapida 
approvazione di una riforma ritenuta 
seria e necessaria per la nostra Regio-

ne che, come ha sottolineato la relatri-

ce, possiede un sistema sanitario fra i 
migliori d’Italia. 
Secondo l’assessore l’impegno per per-
fezionare il sistema ed apportare mi-
gliorie è costante: la riduzione delle 

ASL da 12 a 3 porterà una maggiore 
efficienza ed una notevole riduzione di 
spesa, ma le esigue risorse a disposi-
zione sono in gran parte impiegate in 
vari importanti capitoli come 
l’assistenza agli anziani, aumentata a causa 
dell’allungamento della vita, o l’acquisto di 

nuovi costosi farmaci per la cura di tumori e 
epatite C. 

Destinare ai grandi centri ospedalieri gli in-
terventi importanti lasciando i minori a quel-

li piccoli, filtrare l’accesso dei pazienti al no-
socomio e seguirne poi l’uscita, migliorare il 
percorso professionale infermieristico, risol-
vere il problema delle liste d’attesa facendo i 
conti senza preconcetti con strutture private 

sono i temi che Stefania Saccardi ha appro-
fondito nel corso dell’intervento. Per quanto 
riguarda l’Elba, argomento forse più atteso, 
la relatrice ha informato che con la riforma 
all’Isola è stato riconosciuto il ruolo, insieme 
ad un’altra sola area della Toscana, di Zona 
Distretto con la possibilità di richiedere per-

corsi preferenziali per l’ospedale, bandire 
concorsi riservati con obbligo di permanenza 
sul posto per alcuni anni ed elargire incentivi 
a studenti elbani per corsi di infermieristica 

professionale. La Saccardi ha concluso ricor-
dando che siamo solo al punto di partenza, 

ma che con la maggiore attenzione su que-
sto territorio e la relativa possibilità di fatti-
va collaborazione fra direzione e sindaci 
possiamo confidare sul raggiungimento di 
buoni risultati. 
Apprezzamenti sull’operato della Regione 
sono stati espressi a vario titolo da alcuni 

operatori del settore intervenuti nel dibatti-
to, mentre il sindaco di Porto Azzurro Simo-
ni, al quale ha fatto eco Elio Niccolai diretto-
re dell’A.C.I. di Portoferraio, ha richiamato 
l’attenzione sulla necessità di portare 
all’Elba personale qualificato citando 
l’esempio dell’abitante di Follonica o Piombi-

no che può scegliere fra 7 centri ospedalieri 

raggiungibili nel giro di un’ora, mentre quel-
lo elbano in un’ora forse si arriva all’imbarco 
del traghetto salvo la notte o le giornate di  
maltempo. 
A conclusione del meeting il presidente An- 

Da sx Saccardi, Giuzio, Simoni 
 

tonella Giuzio ha fatto omaggio all’assessore 
del guidoncino sociale e di una copia del No-

tiziario del Club. 
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Prospettive e sviluppo per il nostro 

territorio. 
Conferenza pubblica organizzata  
in collaborazione con il Comune di  
Portoferraio 
 

Timore dei sindaci di Portoferraio e Rio Ma-
rina per posizione più periferica dei porti el-
bani. 
Guerrieri: comitato di gestione più snello, 
maggiori poteri al presidente. 

Di Marco: necessaria risposta più veloce  al 
progresso marittimo; sicurezza portuale va-
lore aggiunto. 

 
opo aver affrontato il problema della 

sanità il Lions Club Isola d’Elba pro-

pone il confronto sull’altro argomen-
to di primario interesse per il nostro 
territorio: la portualità. 
Il tema è stato discusso nel corso di 
una conferenza pubblica, organizzata 

dal sodalizio elbano in collaborazione 
col Comune di Portoferraio, tenutasi 
nell’auditorium del Centro Congressi 
De Laugier nel pomeriggio di lunedì 
29 febbraio. 
Il mantenimento della già ottima col-
laborazione e dell’equilibrio crocieri-

stico con i porti di Piombino e Livor-
no, la necessità di un ufficio sul terri-
torio, ma anche il timore che i nostri 
piccoli porti passino in secondo ordi-

ne in seno al nuovo grande ente è 
quanto in sintesi è stato espresso dal 

presidente del Lions Club Antonella 
Giuzio nel suo intervento di apertura del 
meeting e di presentazione dei conferenzie-
ri. 
Prima che la parola passasse al commissario 
Luciano Guerrieri e al Comandante Vincenzo 
Di Marco, convocati a relazionare 

sull’argomento, sono intervenuti i sindaci di 
Portoferraio Mario Ferrari e di Rio Marina 
Renzo Galli, presenti al tavolo di lavoro, che, 
oltre al franco ringraziamento ai Lions per la 
programmazione dell’incontro e al rinvio di 
ogni valutazione sul nuovo ente a dopo aver 
ascoltato le relazioni, hanno anch’essi mani-

festato la necessità di evitare che i porti mi-
nori diventino sempre più periferici. 
Luciano Guerrieri, commissario dell’Autorità 
Portuale di Piombino – Elba, ha parlato per 
primo riferendo sulle difficoltà incontrate per 
giungere all’attuale riforma che riduce le 24 

Autorità Portuali oggi attive in Italia in 15 
Autorità di Sistema Portuale, il cui testo de-
finitivo, non ancora pronto, sarà reso dispo-
nibile verso l’estate. Guerrieri ha continuato 
definendo alcune delle peculiarità del nuovo 
organismo la cui natura giuridica sarà di en-
te pubblico non economico di rilevanza na-

zionale: comitato di gestione più snello 
composto da poche persone solo istituziona-
li, maggiori poteri al presidente, eliminazio-

ne delle commissioni consultive, possibilità 
di convocazione al tavolo di partnerariato 

dei rappresentanti delle categorie interessa-
te, mantenimento degli uffici territoriali che 
erano sede di A.P. con compiti di proposte, 
di istruttorie e di amministrazione, creazione 
di un ufficio di decentramento all’Elba, con-

trollo dello Stato sulle APS, partecipazione al 
tavolo nazionale di coordinamento per ar-
monizzazione della rete logistica e portuale 
italiana. Grazie a queste ed altre innovazioni 
secondo il relatore si potrà ambire, con la 
collaborazione dell’Autorità Marittima e dei 
sindaci, a notevoli benefici non solo sulla  

programmazione di nuovi piani regolatori 
riguardanti sia il potenziamento degli or-
meggi di Portoferraio sia la protezione 
dell’area di manovra a Rio Marina, ma anche 

sul piano del rafforzamento dei collegamen 

Un momento della conferenza 
 

ti, della viabilità terrestre, della nautica, del-
la crocieristica e dell’inserimento nell’APS 
dei porti di Cavo e Capraia. 
Vincenzo Di Marco, Capitano di Vascello 
(CP) e Direttore Marittimo della Toscana cui 
è toccato il successivo intervento, ha ri-
chiamato l’attenzione dei numerosi presenti 

in sala sulla rapidità con cui stanno avve-
nendo i cambiamenti dei traffici marittimi e 
della geopolitica nel Mediterraneo in genere. 
Il gigantismo navale in continua espansione, 

il costante aumento di approdi crocieristici, 
la crescente richiesta di potenziamento dei 
collegamenti con le isole sono alcuni degli 

aspetti ai quali, secondo Di Marco, è neces-
sario dare una risposta molto più veloce che 
in passato, pena lo spostamento del traffico 
mercantile di merci destinate anche 
all’Italia, come in parte sta già avvenendo, 
verso i porti del Nord Europa più efficienti ed 

in costante aggiornamento. Il relatore ha 
proseguito esprimendo il parere che la cen-
tralità in argomento vada vista non come un 
limite ma come un vantaggio sia sotto il 
profilo occupazionale sia per l’opportunità di 
evitare sovrapposizioni ed usufruire della 
garanzia della supervisione dello Stato. Il  
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ruolo dell’Autorità Marittima con competen-
za sulla sicurezza portuale è, secondo il Di-

rettore Marittimo, di fondamentale impor-
tanza: si tratta di un valore aggiunto frutto 
di un bagaglio di 150 anni di esperienza, che 
deve portare ad una forma di sicurezza pro-
duttiva tesa al regolare svolgimento delle 

operazioni portuali senza ingerenze esterne 
con particolare attenzione a quelle del ma- 
 

laffare. 
Terminate le relazioni dei due conferenzieri 

sono seguiti numerosi interventi, domande e 
segnalazioni da parte del pubblico in sala a 
cui Di Marco e Guerrieri hanno esauriente-
mente risposto. 
Al termine il presidente Giuzio ha fatto o-

maggio ai relatori del guidoncino e del Noti-
ziario del Club. 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

INDUSTRY 4.0 
Come cambia il profilo industriale 

dell’Italia fra opportunità economiche 

 e future professioni.  

Relatore Dr. Francesco Guidara 
 

Robotica avanzata, auto che si guidano da 

sole, occhiali guida per manutentori, sensori 
per prevenzione guasti sono alcune innova-
zioni della 4a rivoluzione del sistema produt-
tivo. Vecchi lavori scompariranno, ne nasce-
ranno nuovi. 
 

PRO.DI.GI. (Progetto Distrettuale Giovani) è 
l’acronimo con cui viene indicato il service 
indetto dal Distretto Lion 108LA (Toscana) 
per l’anno sociale in corso, al quale il Lions 
Club Isola d’Elba ha aderito promuovendo 

una conferenza dibattito pubblica tenutasi a 

Portoferraio il pomeriggio di sabato 19 mar-
zo nella sala congressi dell’Hotel Airone. 
A relazionare sul tema proposto: NUOVE 
PROFESSIONI DEL FUTURO, INDUSTRY 4.0. 
COME CAMBIA IL PROFILO INDUSTRIALE 
DELL’ITALIA, FRA OPPORTUNITÀ ECONOMI-

CHE E FUTURE PROFESSIONI, è stato invita-

to il Dr. Francesco Guidara, che dopo la pre-
sentazione e l’introduzione ai lavori del pre-
sidente del Club Antonella Giuzio ed il saluto 
del vicesindaco Roberto Marini, è subito en-
trato in argomento descrivendo la fase di 

profondo e rapido cambiamento dell’e-
conomia mondiale ed il senso di urgenza 
all’adeguamento che ne consegue. 
The Boston Consulting Group, del quale 
Guidara, elbano residente a Milano, è re-
sponsabile marketing per l’Italia, la Grecia e 
la Turchia, lavora con grandi gruppi mondiali 

ai quali fornisce consulenze e idee innovati-
ve. In quest’ambito il relatore ha descritto le  
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varie fasi già in atto o imminenti di quella 

che può essere percepita come una vera ri- 

voluzione del sistema produttivo mondiale, 
come la tendenza a rilocare le fabbriche, 
portate all’estero in nazioni come Cina, India  

e Brasile, nel proprio paese d’origine che sta 
diventando più competitivo; in questo cam-
po i paesi leader sono USA, Gran Bretagna e 
Olanda, ma anche l’Italia, nonostante sia  
rimasta indietro, ha buone chances per es-
sere rimessa in gioco da Industry 4.0 che, 
dopo il vapore, l’elettricità e l’automazione, 

rappresenta il quarto capitolo della rivolu-

zione industriale.  
Guidara ha proseguito analizzando i cam-
biamenti che a breve deriveranno dal-
l’introduzione della robotica avanzata che, 
rendendo possibile operare in condizioni 

ambientali estreme 24 ore su 24, 365 giorni 
all’anno, senza interruzioni e con ottimi li-
velli di produttività, darà luogo a notevoli 
vantaggi economici. 
Gruppi come Apple, Google, Amazon, pur in 
mancanza di precedenti esperienze nel set-
tore, costruiscono già auto che si guidano 

da sole. La disponibilità di occhiali che con-
sentono di guidare a grandi distanze opera-
tori per riparazioni di motori, di sensori per 
il controllo dell’usura di parti meccaniche 

che ne permettono l’anticipata sostituzione 
prima della rottura sono solo alcune delle 
innovazioni riportate dal relatore che com-

porteranno, è vero, la fine di molti lavori 
fatti dall’uomo, ma, grazie alla necessità ed 
alla conseguente nascita di altre professioni 
ad alta qualificazione, quali progettistica di-
gitale, architettura del prodotto, cyber-
securuty, ecc., si può confidare su un saldo, 

fra nuove attività ed occupazioni perse, ab-
bondantemente positivo. 
L’invito e la raccomandazione rivolta in fine 
da Guidara ai giovani, che le nostre scuole 
rendono molto stimati all’estero, è quello di 
essere più ambiziosi, non perdere tempo 

galleggiando nelle università e trattare se 

stessi come una piccola azienda. 
A margine della confe-

renza è intervenuta la 
giovane Laura Di Tursi, 
responsabile della 
Commissione Giovani 
occupazione e sport 

della Fondazione Isola 
d’Elba, che ha parlato 
della creazione del 
nuovo portale Elba Jobs 
nel quale chiunque, la-
voratori, giovani in cer-
ca di occupazione, a-

ziende che richiedono 
personale, possono in-
serire i propri dati con-
tribuendo in tal modo al 

progressivo amplia-
mento a costo zero e 

alla funzionalità di una 
piattaforma utile allo 
scambio fra le varie po-
sizioni del mondo del 

lavoro. 
Prima che il presidente lions Antonella Giu-
zio chiudesse i lavori, si sono avuti gli inter-

venti del pubblico presente in sala ai quali 
Guidara ha risposto esaurientemente, riba-
dendo fra l‘altro la validità delle nostre scuo-
le dalle quali escono giovani che, iperprepa-
rati per lo scarso mercato italiano, trovano 
sbocco e apprezzamento all’estero. 
 

 
 

RISCHI, MITIGAZIONE, ADATTAMENTO 
Convegno organizzato in collaborazione 

col Comune di Portoferraio 
 

Presenti numerosi studenti 
 

l folto gruppo di studenti delle superiori 
elbane, presente al seminario organiz-
zato dal Lions Club Isola d’Elba, col pa-

trocinio del Comune di Portoferraio, la mat-
tina di sabato 23 aprile nell’auditorium del 

Centro De Laugier di Portoferraio, è stato 
uno dei fattori più apprezzati dai relatori, 
dalle Autorità e da tutto il pubblico interve-
nuto all’incontro. 
 

 
Intervento di Elisa Calliari 
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A relazionare sul tema in argomento, dal ti-

tolo Cambiamenti climatici: rischi, mitiga-

zione e adattamento, si sono alternati, dopo 
il saluto e l’introduzione del presidente del 
sodalizio elbano Antonella Giuzio e del Go-

vernatore del Distretto Lions 108LA Tosca-

na, tre esperti di alto livello: il prof. Antonio 
Marcomini dell’ Università Ca’ Foscari di Ve-
nezia, la d.ssa Silvia Torressan specialista in 
Scienze Ambientali e Gestione Cambiamenti 
Climatici, la d.ssa Elisa Calliari della Fonda-

zione ENI Enrico Mattei, Centro Euro-
Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici. 
“Il clima che cambia: la grande sfida” è il 
titolo dell’esposizione svolta da Marcomini 
che, rivolgendosi proprio ai giovani presenti 
quali futuri sperimentatori dei cambiamenti 
da attuare, ha iniziato con alcune definizio-

ni, quali l’effetto serra che rende possibile la 
vita e l’ecosistema e la sua sostanziale co-
stanza di equilibrio negli ultimi 800mila an-
ni, gli effetti di emissioni di anidride carboni-

ca, l’aspetto dei cicli biogeoclimici. Le attivi-
tà antropiche, secondo il relatore, sono re-
sponsabili di emissioni nocive e persistenti 

che negli ultimi 136 anni, periodo relativa-
mente brevissimo, hanno contribuito  note-
volmente all’aumento della temperatura con 
conseguente innalzamento del livello dei 
mari, perdita di ghiacciai, erosione, scom-
parsa di piccole isole, migrazioni, eventi me-

teo di estrema intensità. In sintesi i provve-
dimenti prospettati da Marcomini prendono 
spunto proprio dalla recente ed attesa sot-
toscrizione presso l’ONU della apposita con-
venzione da parte di molti paesi inclusi USA 
e Cina; quindi contenimento del riscalda-
mento entro 2°C, possibilmente 1,5°C, a-

dattamento alle nuove situazioni previste 

dai modelli matematici evitando nuovi inse-

diamenti vicino alle coste, previsione di bar-
riere contro le esondazioni, ecc. ma soprat-
tutto aumentare la consapevolezza di tutti 

sul problema che riguarda la futura possibili-

tà di vita nel nostro pianeta. 
È seguito l’intervento della Calliari che, rela-
zionando su “Risultati e prospettive”, ha fat-
to un breve escursus sui precedenti incontri 
internazionali di Kyoto, Bali, Copenhagen 

che hanno preceduto l’ultimo di Parigi. 
 L’accordo universale prevede tre gradi di 
impegno: 1° mantenimento della tempera-
tura media sotto i 2°C, 2° aumento delle 
capacità di adattamento con sviluppo a bas-
se emissioni, 3° adeguato flusso finanziario, 
di tecnologie e know-how  verso i paesi sot-

tosviluppati, con impegno a fare il punto 
ogni 5 anni. 
Per ultimo ha preso la parole la Torresan 
che ha riferito su “Risposte al cambiamento 

climatico: strategie di prevenzione e adat-
tamento”. Per affrontare i rischi legati al 
cambiamento climatico, secondo la relatrice, 

sono necessari provvedimenti quali 
l’adozione di strategie e piani nazionali, re-
gionali e locali e la definizione di mappe di 
pericolo, attività, queste, rese possibili an-
che favorendo il dialogo fra comunità scien-
tifica e mondo politico. Molto apprezzata è 

stata la presentazione di uno studio partico-
lareggiato sull’Elba nel corso del quale la 
Torresan, aiutandosi con proiezione di sli-
des, ha evidenziato fattori di grande rilevan-
za che interessano il nostro piccolo territorio 
come il notevole aumento della temperatura  
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estiva, delle piogge invernali e la diminuzio-

ne di quelle estive. 
A conclusione del convegno si è registrato 

l’intervento del sottosegretario al Ministero 
dell’Ambiente on. Silvia Velo che ha sottoli-
neato il significativo ruolo in ambito europeo 
dell’Italia, che è fra i primi paesi  ad aver 
raggiunto gli obiettivi in anticipo rispetto alle 

scadenze previste e stabilite dalla UE pro-
prio nel corso del semestre di presidenza 
italiana. Fra le linee guida tracciate dalla Ve-
lo per far fronte agli effetti dei cambiamenti 
climatici ha particolare evidenza il suggeri-
mento a cessare di consumare territorio li-
bero per nuove costruzioni concentrandosi 

sulla riqualificazione di quelle già esistenti. 
A margine del meeting sono stati proiettati, 
a cura del presidente del Centro Studi del 
Distretto Lions 108LA Stefania Andreani, 

due filmati prodotti da allievi delle medie 
superiori vincitori del concorso dal titolo 

“Miglioramento e salvaguardia dell’am-

biente” bandito dal Distretto Lions per 

gli studenti della Toscana. 

 

 
 

 
 

Riunione di Consiglio col Governatore ed il 
suo staff. 
Ammessi quattro nuovi lions. 
 

a consueta visita annuale del Gover-
natore del Distretto 108LA (Toscana) 

Carlo Bianucci al Lions Club Isola d’Elba è 

stata preceduta da una riunione operativa 
del consiglio direttivo, nel corso della quale 

l’officer, coadiuvato dal suo staff, ha esegui-
to una approfondita verifica sull’attività svol-
ta e su quella programmata sino all’im-
minente fine dell’anno sociale, come riferi-
togli dal presidente Antonella Giuzio, nonché 

un esame dell’amministrazione e funzionali-
tà del sodalizio. 
Il meeting, tenutosi la sera di sabato 23 a-
prile nei locali dell’Hotel Hermitage di Porto-
ferraio, è proseguito con l’incontro convivia-
le con soci ed ospiti, nel corso del quale Bia-
nucci ha manifestato apprezzamento per 

l’intensa attività svolta, per la partecipazio-
ne alla vita distrettuale nonostante le diffi-
coltà dovute all’insularità del territorio, per 
l’incremento degli iscritti in un momento 

storico in cui le associazioni vivono un peri-
odo di disaffezione e di riduzione degli affi-

liati. 
A questo proposito il Governatore, dopo a-
ver ricordato i tre motti che compaiono sul 
suo guidoncino: ascolto (dei soci, del territo-
rio e dei suoi bisogni), dialogo (laboratorio 
di idee), partecipazione (costruire insieme 
interventi e services), ha evidenziato come 

ogni Lions Club costituisca la cellula di 
un’organizzazione formata da zone, circo-
scrizioni, distretti, multidistretti, sino a 
comporre la Lions International Association, 
che è  riconosciuta a livello mondiale come 
la più grande ed efficiente organizzazione 
non governativa. 
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L’intervento del Governatore 
 

Nel corso dell’evento si è tenuta la sempre 
suggestiva cerimonia di ammissione di quat-

tro nuovi lions: 
Francesco Diversi, Roberto Forti, Ciro Satto 
e Giacinto Sambuco, ai quali Bianucci ha 
personalmente appuntato il distintivo, per 
poi consegnare i Chevron di appartenenza 

per 10 anni a Antonella Giuzio e Antonio Ar-
righi, per 30 anni a Mario Bolano e per ben 
40 anni a Luigi Maroni. 
L’incontro si è concluso col tradizionale 
scambio di guidoncini e con l’omaggio al 
Governatore ed ai membri del suo staff di 
una copia del Notiziario del Club. 

 
Ammissione dei lions Diversi, Forti, Sambuco, Satto 
 

 

 

 

Manifestazione curata a Portoferraio 
dal L.C. Isola d’Elba 

  

Ottima risposta della cittadinanza. Raccolti 
5440,00 Euro. 

 

mmonta a 5.440 Euro la somma rac-
colta a Portoferraio, ed interamente 

devoluta all’AIRC,  domenica 8 mag-
gio nel corso della manifestazione 
dell’Azalea della Ricerca organizzata, in con-
comitanza con la Festa della Mamma, in tut-

te le piazze d’Italia dall’Associazione Italiana 

per la Ricerca sul Cancro. 
Nel capoluogo elbano, come consuetudine, 
l’evento è stato curato dal Lions Club Isola 
d’Elba che, a partire dalle ore 8, ha disposto 
una postazione principale in Piazza Cavour, 
vivacizzata anche dal passaggio di un drap-

pello di figuranti in costume napoleonico che 

hanno gentilmente posato per una foto ri-
cordo, ed un secondo punto nel sagrato del-
la chiesa di S. Giuseppe a Carpani. 

 

 
 

Le 352 piantine assegnate a Portoferraio so-
no andate letteralmente a ruba, tant’è che 

alle 13 erano già state tutte distribuite. 
I lions elbani intendono esprimere la propria 
riconoscenza all’Amministrazione comunale 

e all’ESA per la tempestiva collaborazione 
offerta ed un sincero ringraziamento alla cit-

tadinanza ed agli ospiti per la sensibilità e la 
partecipazione dimostrata a sostegno di 
questa nobile causa. 
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Relazione di Marcello Bargellini  
al meeting del 5 maggio 2016 

 

Dal primo collegamento Pisa-USA, agli ap-

procci di internet all’Elba, alla odierna diffu-
sione sul nostro territorio. 

 
ientra nella tratta-
zione di argomenti 
di interesse genera-

le, da eseguirsi nei meeting 

ordinari del nostro club per 
conferire ad essi maggiori 
motivazioni e più vitalità, la 

relazione svolta giovedì 5 maggio dal lion 
Marcello Bargellini in occasione del trenten-
nale della nascita di internet. 

 

Da quel lontano 30 aprile di trent’anni fa, 
quando da Pisa fu stabilito il primo collega-
mento internet con una cittadina degli Stati 
Uniti, l’inarrestabilità e la progressiva acce-
lerazione del progresso nel settore informa-

tico ha prodotto, come ha ricordato Bargelli-
ni, cambiamenti a quell’epoca imprevedibili. 
Il relatore, conferendo all’esposizione un to-
no informale, quasi confidenziale, facilmente 
comprensibile anche dai non esperti del set-
tore, evitando per quanto possibile inglesi-

smi e termini troppo tecnici, ha svolto un 

breve escursus della storia dell’introduzione 
di internet all’Elba. Da quando egli, titolare 
del Centro Ufficio oggi azienda informatica 
leader nella nostra Isola, nel 1994 cominciò 
a parlare di “www” e a lanciarsi in investi-
menti per la connessione ad uno “snodo o 
fulcro” tramite modem inaugurando all’Hotel 

Massimo i primi collegamenti fatti in collabo-
razione con una ditta di Follonica, sino ad 
arrivare ad oggi con l’affermato utilizzo 
dell’ADSL, di strada ne è stata fatta molta. 
Ma, avverte Bargellini, dobbiamo ancora ac-
celerare il processo di modernizzazione in 
quanto in confronto ad altri paesi coi quali ci 

troviamo a competere abbiamo ancora gros-
si problemi di connettività. 

L’avvento della rete mondiale, della quale 
oggi non si può fare a meno neppure 
nell’uso domestico, ha dato vita a innume-
revoli nuove iniziative e alla creazione di 
molte nuove professioni. Per quanto riguar-

da l’Elba, come ha ricordato il conferenziere, 
i primi a credere in quest’innovazione sono 
stati gli operatori del settore turistico-
alberghiero, che, grazie anche alla creazione 
sedici anni orsono del dominio “Elba 2000”, 
hanno visto notevolmente semplificato e ve-
locizzato il loro lavoro. 

Al termine i presenti hanno rivolto a Bargel-
lini numerose domande improntate a pro-
blemi tecnici, rischi presenti nella rete o a 
semplici curiosità alle quali egli ha esaurien-

temente e dettagliatamente risposto. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

UNA SCUOLA A CIELO APERTO 
 

Inaugurazione a Portoferraio di un  
orto-giardino alla Scuola Primaria di Casa 
del Duca. 

 
ono stati gli alunni i veri protagonisti 
dell’inaugurazione del progetto deno-

minato ORTO IN CLASSE: UNA SCUO-

LA A CIELO APERTO, che ha avuto luogo a 
Portoferraio lunedì 16 maggio nei giardini 
della Scuola Primaria di Casa del Duca.  
L’iniziativa, nata da un’idea del Lions Club 
Isola d’Elba su ispirazione del socio Paolo 
Cortini e dell’insegnante Jolanda Rizzi, spon-

sorizzata dal Comune di Portoferraio, dal 
Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano e 
dall’Istituto Comprensivo, ha mosso i primi 
passi dalla coltivazione di un piccolissimo 
orticello ricavato sul retro della scuola, nel 
quale i bambini sono riusciti a produrre e a 
consumare ortaggi di vario tipo, per poi e-

stendersi su un terreno più grande concesso 
dall’adiacente Centro di Socializzazione.  
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Questo nuovo campo, dove oggi sono stati 
posti simbolicamente a dimora due querce 

ed un olivo, verrà diviso in due parti: una 
destinata ad orto, l’altra ad ospitare vari tipi 
di alberi da frutto autoctoni recuperati 
all’Elba dall’invasione boschiva ad opera 
dell’Istituto Superiore S. Anna di Pisa. 

 

 
Gli alunni all’opera 
 

Ai ragazzi, dedicati con passione e vivacità 
alla nuova proposta, che oltre a portarli a 
diretto contatto con la natura e col lavoro 
manuale, fornirà loro occasioni di applica-

zione pratica di concetti di matematica, a-
graria, geometria, fisica, ecc., hanno indiriz-
zato parole di sostegno ed incoraggiamento 
il presidente del Lions Club Antonella Giuzio, 
il vicario Stefania Signorini, l’assessore Ric-
cardo Nurra, il direttore del PNAT Franca 
Zanichelli che, a conclusione della semplice 

cerimonia, ha promesso agli allievi la dona-
zione di un suo libretto, in fase di realizza-
zione, che li aiuterà a riconoscere gli anima-
letti e le piccole piante selvatiche che cre-
scono negli orti. 
 

 
Resoconto di Umberto Innocenti 

 

Il L.C. Isola d’Elba presente con una consi-
stente rappresentanza  

 
abato 14 maggio 2015 a Montecatini 
Terme presso il Palazzo dei Congressi 
è stato organizzato il XXXIV Congres-

so Distretto Lions 108 La-Toscana. 
 

 
La delegazione del Club al congresso 
 

Il Lions Club Isola d'Elba era presente con 
cinque rappresentanti aventi diritto di voto, 

Bolano Mario, Bargellini Marcello, Moretti A-

lessandro, Ricci Luciano e Innocenti Umber-
to. 

Dopo la cerimonia d'apertura e dopo aver 
discusso e votato i punti all'ordine del gior-
no, ha avuto seguito la relazione del Presi-
dente del Comitato Elettorale per l'elezione 
del D.G., del primo e del secondo V.D.G. per 

l'anno 2016-2017. 
 
 

 
Antonio Poma, DG 2016-2017 
 

Dopo gli interventi dei candidati alle cariche 
di: Governatore Distrettuale Antonio Poma, 

Primo Vice Governatore Distrettuale Fabrizio 
Ungaretti, Secondo Vicegovernatore Distret-
tuale Stefania Andreani e Daniele Greco, i 
risultati delle elezioni hanno visto emergere 
Daniele Greco. 
Il saluto finale del Governatore in carica è 
stato caratterizzato dall'invito a partecipare 

al prossimo Congresso che avrà luogo a 
Chianciano Terme. 
 

 
 

 
 

Adesione del Lions Club Isola d’Elba 
 
iamo il 111° club entrato a far parte 

dell’Associazione Internazionale delle 
Città Murate.  
La comunicazione è giunta il 25 maggio al 
nostro presidente Antonella Giuzio che a suo 
tempo, con l’approvazione dell’assemblea e 
possedendo la città sede del nostro sodalizio 

i requisiti richiesti, aveva inoltrato a questo 

nuovo organismo domanda di adesione. 
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L’Associazione, fondata nel 2004 con la pri-
ma partecipazione di sette Lions Clubs: Avi-

gnone, Carcassonne, Malta, San Marino e 
Avila, si propone di favorire i contatti fra i 
Clubs che operano in città circondate da 
mura. 
Riportiamo di seguito uno stralcio delle in-

formazioni che compaiono sul sito 
dell’Associazione:  
 

www.lionscittamurate.com 
 

Associazione Internazionale che raggrup-

pi i Clubs che vivono e lavorano in città 

ancora circondate da antiche mura allo 

scopo di promuovere la conoscenza reci-

proca fra le stesse, di studiarne la storia, e 

di proporre – insieme – soluzioni ai pro-

blemi che la cinta muraria comporta, sia 

in fatto di vivibilità, che di viabilità oltre-

ché di manutenzione e di illuminazione. 
 

Sino ad oggi (25.05.2016) hanno aderito 
111 Lions Clubs appartenenti a 16 Nazioni. 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 

 

 
SCAMBIO DI INTERMEETING 

 

o scorso 6 febbraio una delegazione 
del nostro Club, composta dalle lions 

Giuzio, Perego, G. Solari e Zanichelli, si è 
recata in visita al L.C. di Parma Maria Luigia, 
completamente costituito da signore, dove 

ha trovato accoglienza e disponibilità ecce-
zionali. 
La visita è stata ricambiata dalle emiliane 
che si sono trattenute all’Elba, guidate dalle 
nostre socie in vari itinerari caratteristici, 
per circa tre giorni, concludendo l’incontro in 
una conviviale la sera di sabato 28 maggio 

all’Hotel Perla di Procchio.  
Procchio, la presidente del L.C. Parma M.L. 
Maria Laura Pusterla Cortesini fra i nostri officers 
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CERIMONIA AL CENTRO DE LAUGIER  
COL PATROCINIO  

DEL COMUNE DI PORTOFERRAIO 
 

Regoli: antico cavaliere in lotta contro la pittura in 
voga per trasmettere ai nuovi artisti le tecniche 
del passato e la gloria dell’arte italiana. 

 

 

Il LIONS CLUB ISOLA D’ELBA istituisce un 
riconoscimento denominato “TARGA LIONS”, 

da assegnare annualmente ad una persona 
legata all’Isola d’Elba per motivi di nascita o 
legame parentale, dimora o attività lavorati-
va od anche per un legame affettivo, che, 
per meriti personali nel campo del lavoro, 
della cultura, dello sport e del civismo, abbia 
diffuso ed onorato il nome dell’Elba, oppure 

ad una persona che, nei settori indicati, ab-
bia comunque recato fama 
ed abbia valorizzato l’Elba 
stessa. 
 

Così recita il primo articolo 
del regolamento per 
l’assegnazione della Targa 
Lions che il Lions Club Iso-
la d’Elba conferisce solo in 

quegli anni in cui viene in-

dividuato il soggetto degno 
del riconoscimento. 
Il Maestro Luciano Regoli, 
individuato dal Club e va-
lutato da apposito comita-
to in seno al sodalizio 

stesso, è stato per 
quest’anno sociale giudica-
to meritevole sotto tutti gli 
aspetti del prestigioso ri-
conoscimento.  
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La cerimonia della consegna si è tenuta, col 

patrocinio del Comune di Portoferraio rap-
presentato per l’occasione dal vicesindaco 

Roberto Marini, al Centro Congressi De Lau-
gier nel pomeriggio di venerdì 10 giugno alla 
presenza di un folto pubblico fra cui molti 
appassionati di pittura, d’arte e di cultura in 

genere, in una sala in cui erano esposte le 
opere degli allievi della Scuola di Valle di 
Lazzaro. 
L’introduzione del presidente del Club Anto-

nella Giuzio, che ha puntualizzato come 
l’evento vada collocato nel service distrettu-
ale  rivolto ai giovani e distinto dall’acronimo 
PRO.DI.GI., è stata seguita dall’intervento 
dello storico, produttore e regista cinemato-
grafico Ascanio Guerriero che ha descritto 
Regoli come una sorta di antico cavaliere 

che, in lotta contro i tipi di pittura in voga, 
vuol far riemergere le tecniche del passato, 
gloria dell’arte italiana in procinto di andar 
perdute, per trasmetterle alle generazioni di 

nuovi artisti. Questo è il senso, come affer-
ma Guerriero, della Scuola di Valle di Lazza-
ro al cui fondatore, come elbani, dobbiamo 

essere grati. 
È seguito l’intervento del lion Luigi Maroni 
che, nel ruolo di presidente del comitato 
Targa Lions, egli stesso allievo del Maestro e 
presente con un proprio dipinto, ha svolto 
una sintetica biografia dell’artista dagli inizi 

della carriera nel 1973, proseguita soprat-
tutto in ritrattistica in vari paesi fra cui Bra-
sile, Gran Bretagna, Svizzera, Egitto (ritrat-
to di Mubarak), Francia, Montecarlo, per svi-
lupparsi quindi con opere di grande valore  
come la Deposizione di Gesù ammirabile nel 
Duomo di Portoferraio, lo Sbarco di Napole-

one conservato nella Pinacoteca Foresiana, 

la Svestizione del Papa donata nel 2015 
all’attuale Santo Padre nel corso di 

un’udienza in Vaticano. A conclusione Maro-
ni ha dato lettura della motivazione per il 
conferimento della Targa nella quale la pit-
tura di Regoli è descritta come intellettuale, 

interessata a temi di vita, di morte, di spiri-
tualità e per la quale l’Elba deve molto a 
questo suo ambasciatore nel mondo. 
Luciano Regoli, nel suo intervento di ringra-

ziamento per l’onorificenza ricevuta, breve-
mente raccontate le vicende della sua scuo-
la, nata 25 anni fa quasi per caso in un ru-
dere 
 

 
Dipinto di Luigi Maroni esposto alla mostra 
 
di Valle di Lazzaro con l’avvicinamento di al-
cuni giovani intenzionati ad apprendere 

l’arte del dipingere, ha sottolineato 
l’importanza di riallacciare i fili con la nostra  
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storia e con l’arte italiana attraverso 

l’insegnamento del dipinto, attività quasi 
scomparsa fra i nostri artisti, ma che addi-

rittura in un’accademia di Firenze è condotta 
da pittori americani. 
A conclusione il presidente Antonella Giuzio, 
nel consegnare all’artista la Targa e descri-
vendone le caratteristiche, ha fatto rilevare 

come l’oggetto in se stesso acquisisca in 
questo caso un particolare valore in quanto 
trattasi di fusione in bronzo, opera del lion 
prof. Giancarlo Castelvecchi, recentemente 
scomparso e ben conosciuto da Regoli. 
 

 
Vero protagonista la solidarietà 
 nche questa volta il vero protagoni-
sta del Trofeo Golfistico Lions Club 

Isola d’Elba è stato la solidarietà. 
L’incontro, svoltosi domenica 12 giugno 

presso il Circolo Acquabona, giunto alla ter-
za edizione ed affermatosi ormai fra la clas-
siche sportive dell’Isola, ha consentito una 
raccolta di 330 Euro che il sodalizio elbano 
ha già destinato ad integrazione dell’elar-
gizione a favore della Scuola dell’Infanzia 
Tonietti di Portoferraio. 

 

 
Alcuni componenti del team di Chetoni 
 

Per la cronaca e per gli appassionati preci-

siamo che in campo, con l’organizzazione 
del nostro lion Fabio Chetoni, si sono sfidati 

18 golfisti in una gara a squadre di 3 perso-
ne che ha visto classificarsi col primo netto 
la squadra composta da Sergio Bisso, Ga-
briela Gross, Francesco Cavicchioli con 
61,60, mentre il secondo netto è stato con-

quistato dal team di Osvaldo Arnaldi, Fabio 
Chetoni, Eugenio Blora con 62,90. 
 

 

 
 
 

 

 
Marino Sartori 

 
ra l'anno 1955 quando 
la mia famiglia si 

trasferì dal centro 
storico al Lido di Venezia. Il 
Lido, fino ad un secolo prima, 
era solamente una striscia di 
sabbia  lunga circa dodici 

chilometri, che divideva la Laguna dal Mare 

Adriatico, dove l'attività prevalente era 
l'agricoltura: qualcosa di speciale doveva 
comunque avere, in quanto personaggi 
come Lord Byron, Goethe, De Musset, 
George Sand ed altri grandi scrittori  spesso 

si rifugiavano al Lido per cercare 
l'ispirazione per le loro opere. Fu a partire 

dalla seconda metà del XIX secolo che la 
scoperta dei “bagni” e delle proprietà 
terapeutiche del clima marino, la vicinanza 
di Venezia e la bellezza della spiaggia di 
sabbia finissima, fecero del Lido una 
stazione balneare e un centro di mondanità 
cosmopolita. Negli anni a seguire furono 

costruite numerose ville in stile Liberty, la 
cui bellezza si può ammirare tutt'oggi. Si 
arrivò così all'inizio del novecento, quando 
la  Compagnia Italiana Grandi Alberghi 
credette nelle enormi potenzialità turistiche 

del Lido e costruì il Grand Hotel Des Bains, 

da  subito frequentato dalla nobiltà 
internazionale e che ispirò il celebre scrittore 
Thomas Mann, Premio Nobel per la 
letteratura nel 1929 ed assiduo ospite 
dell'albergo, a scrivere "La morte a Venezia" 
 

 
Marino all’epoca del racconto 
 

ambientato proprio in codesto Hotel, che 
ispirò  poi il nostro regista Luchino Visconti, 
il quale girò l'omonimo film. Dopo otto anni 
la C.I.G.A. inaugurò un altro Hotel di lusso, 
l'Excelsior, in perfetto stile orientale e, a 

seguire, furono costruiti il Palazzo del 
Cinema, che vide nel 1932 la prima edizione 
della Mostra Internazionale d'Arte Cine-
matografica e il Casinò che, ogni anno per 
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6 mesi, si trasferiva dal Palazzo Ca' 

Vendramin Calergi, sul Canal Grande, al 
Lido. Fu grazie a tutto ciò che il Lido di 

Venezia divenne famoso in tutto il mondo e, 
in quegli anni, si meritò il soprannome di 
“Isola d'Oro”. 
Ma, in realtà, la casa che si costruirono i 
miei genitori aveva poco a vedere con le 

ville Liberty e con l'Isola d'Oro: era una 
piccola palazzina in mezzo a dei terreni dove 
coltivavano carciofi, distante circa cinque 
chilometri dal Centro che, in considerazione 
dei mezzi di trasporto a disposizione in quel 
tempo, sembrava fosse in capo al mondo: 
infatti la zona con noi confinante si 

chiamava "Terre Perse". 
Quando si arrivava al Lido da Venezia 
c'erano due possibilità per raggiungere quel 
piccolo quartiere dove abitavamo: la 

"filovia" che passava ogni ora, oppure la più 
affascinante, ma di gran lunga più lenta, 

carrozza a cavallo. 
C'erano sette o otto case sparse qua e là 
con un'unica bottega di alimentari "Ciano 
Luganegher", così si chiamava e si chiama  
tuttora quel negozietto che è riuscito a 
sopravvivere all'invasione e alla concorrenza 
dei Supermercati grazie alle sue preli-

batezze! Ricordo  che  non c'era ancora la 
Chiesa, e le funzioni, messa compresa, 
avevano luogo all'interno di un bunker 
abbandonato dopo la prima guerra 
mondiale. 
Quando ci trasferimmo al Lido io ero ancora 
piccolo; ricordo però che i miei scherzavano 

su come potevano chiamarsi gli abitanti del 

Lido... mia madre diceva a mio padre: 
"Pensa Rino se ci chiamano  lidioti!" e lì 
scoppiavano a ridere; ma da lì a poco, con 
grande sollievo, scoprirono che gli abitanti 
del Lido venivano chiamati "lidensi". 

Ci trasferimmo in quest'Isola per motivi di 
lavoro di mio padre, che aveva un'impresa  
edile e si era aggiudicato l'appalto per 
l'ampliamento e la manutenzione dell'O-
spedale: lavori che sarebbero durati 
parecchi anni. 
La nostra casa aveva un grande giardino,  

che non avevo mai visto nelle case di Vene-
zia, e ricordo che mio padre diceva a me e a 
mio fratello: "In questo giardino possiamo 
anche giocare a pallone..." A mio fratello 

poco interessava giocare a pallone: era tutto 
preso a leggere fumetti "Capitan Miki, il 
Grande Blek, l'Intrepido". Questo era il suo 

mondo; a me invece piaceva tantissimo gio-
care a pallone! Eravamo una decina di com-
pagni di scuola che, appena finito di pranza-
re, si trovava in un campetto dove qualche 
anno più tardi sarebbe sorta la Chiesa, quel-
la vera. Questo campetto era proprio davan-

ti a casa mia. Mio padre era molto occupato 
con il suo lavoro, aveva sei bocche da sfa-
mare (io e mio fratello, due sorelle gemelle 
più piccole, lui stesso  e mia madre, la qua-
le, naturalmente, non poteva lavorare con 
una famiglia così numerosa da accudire), 
per cui tempo per giocare con noi non ne 

aveva. "Papà, oggi vieni a giocare a pallone 

con me in giardino? -gli chiedevo quasi quo-
tidianamente- e la risposta era sempre la 

stessa: "Marino, oggi sono stanco, ma uno 
di questi giorni facciamo una partita "uno 
contro uno". Io abbassavo il capo e annui-
vo... ma molto malinconicamente. Però ri-
cordo ancora la felicità che provavo mentre 

stavo facendo la quotidiana  "partitella" con 
i miei compagni, quando riuscivo a scorgere 
la sua figura dietro alle tende della finestra 
di casa, che, senza farsi vedere, mi guarda-
va giocare. Prima di tornarsene al lavoro 
passava per il campetto, mi dava un bacio e 
in un orecchio mi sussurrava :  "Bravo! Hai 

giocato bene". E mentre se ne stava andan-
do si voltava e mi diceva: "Stai attento a 
non sudare troppo... e respira con il naso..." 
E così contento, riprendevo a giocare. Era la 

primavera del 1958: ricordo ancora il mio 
giardino ricoperto da bellissime margheri-

te... e per non calpestarle e sciuparle gioca-
vo lungo il vialetto in cemento che divideva 
il giardino. Ero  in attesa che arrivasse l'ora 
per raggiungere il campetto e i miei compa-
gni, quando sentii una voce che mi chiama-
va: "Marino!" - mi girai e vidi don Gino, il 
cappellano che celebrava le messe nel bun-

ker, il quale appoggiando la bicicletta al mu-
retto mi chiese: "Siete tutti in casa?" "Sì - 
risposi io -  abbiamo appena finito di pran-
zare"... "Accompagnami da tuo padre - in-
calzò don Gino – 
 

 
Il Lido guardando verso Nord 
 

bisogna far presto!”.  Feci le scale di corsa 

seguito dal prete, spalancai la porta e dissi: 

"C'è don Gino!". Mio padre era spaparanzato 
sul divano, con la cinghia dei pantaloni 
allentata e Il Gazzettino tra le mani, mia 
madre stava lavando i piatti canticchiando 
una canzone napoletana che a lei piaceva 
tanto, mio fratello stava  leggendo l'ultimo 

numero dell'Intrepido e le mie sorelle 
stavano bisticciando tra di loro... Alla vista 
del cappellano tutti si zittirono e si 
ricomposero. "Preparatevi, tra dieci minuti 
arriva il Patriarca che vi vuole conoscere"  
disse don Gino tutto affannato.  “Ma dove... 
e perché proprio noi?”  chiese stupito mio 

padre.  “Vuole conoscere una bella e  
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numerosa famiglia, io ho subito pensato a 
voi e sta arrivando qui, in casa vostra!” 

“Qui... in casa nostra... tra dieci minuti?"  
chiese esterrefatto mio padre. “Beh sì... non 
potevo mica farlo venire nel bunker! - 
rispose don Gino come se fosse tutto 
ovvio... - gli vado incontro... ah, sia lodato 

Gesù Cristo” e noi in coro: “Sempre Sia 
Lodato”. Dopodiché ricordo un gran daffare 
per rigovernare la casa da parte di mia 
mamma, e mio padre che ci disse: 
“Scendete in giardino, aspettate lì e 
ricordatevi, quando passa il Patriarca , 
inginocchiatevi,  e, se vi porge la mano, 

baciategli l'anello”. Naturalmente non 
sapevamo chi e che cosa fosse il Patriarca, 
ma lì capimmo che si trattava di una 
persona molto importante. 

Dopo poco si fermò davanti a casa una 
elegante auto di color nero, era una Lancia 

Appia; dalla porta anteriore, a lato 
dell'autista, scese don Gino, da quella 
posteriore un altro prete, ed insieme 
andarono ad aprire l'altra porta da cui scese 
un uomo grosso ed anziano, il viso 
pacioccone e un gran nasone; indossava un 
abito da prete ma con una mantellina rosso 

porpora sopra alla veste ed  in testa un 
cappello circolare dello stesso colore del 
mantello. 
Quando lui passò lungo il vialetto, noi 
eravamo già inginocchiati ma con lo sguardo 
verso di lui pronti a baciare l'anello appena 
ci avesse porto la mano. Ma quando il 

Patriarca entrò in giardino e ci vide tutti e 

quattro schierati ed inginocchiati, si fermò e 
ci disse: “Ma cosa fanno tutti questi bei 
bambini inginocchiati?... su alzatevi che 
voglio vedere quanto siete alti”. Noi 
obbedimmo e appena alzati ricevemmo 

buffetti sulle guance  in abbondanza, poi si 
avvicinò a me, mi fece una carezza e 
appoggiò la mia testa sulla sua immensa 
pancia. Quella carezza mi trasmise qualcosa 
di speciale, una sensazione di pace e felicità 
che ricordo ancora adesso. Nel frattempo 
erano scesi i miei genitori che gli si 

avvicinarono ed inginocchiandosi gli 
baciarono l'anello. Dopo essere saliti tutti in 
casa, ci accomodammo in salotto:  il 
Patriarca su una poltrona tutta ornata con 

merletti di Burano, i due prelati sul divano, 
una poltrona rimase libera per rispetto al 
Patriarca e noi sei ci sedemmo su due sedie, 

noi bambini sulle gambe dei nostri genitori. 
Mentre il Patriarca faceva alcune domande ai 
miei,  io lo guardavo... quanto era grosso! E 
poi guardavo don Gino e l'altro prete... 
quanto erano magri!...e pensavo: “a fare il 
Patriarca si mangia molto di più che a fare il 

prete, da grande farò il Patriarca!”.  Io 
intanto cominciavo a scalpitare perché 
sentivo le voci dei miei amici che erano già 
arrivati nel campetto, pronti per iniziare la 
partita. Improvvisamente il Patriarca disse: 
“Ora ascoltatemi bene che devo darvi una 
bella notizia: davanti a casa vostra, sorgerà 

la nuova chiesa e la nuova Parrocchia!” Fui 
assalito subito da un terribile sospetto! A 

quel punto senza indugiare chiesi: “Ma... 
davanti dove?” E don Gino intervenne subito 
dicendo: “Dove ora c'è il campetto” ed io 
subito “Ma... non potremo più giocare a 
pallone?” A quel punto intervenne il 

Patriarca e disse: “Il Signore è felice quando 
i bambini si divertono e sicuramente non vi 
lascerà senza campetto, don Gino ve lo 
preparerà più bello e più grande di quello di 
ora”;  ed io timidamente: “Ma mio papà non 
mi potrà vedere giocare dalla finestra...” Il 
Patriarca prontamente: “Ho visto che giù 

avete un bel giardino grande dove puoi 
giocare con i tuoi compagni e tuo papà potrà 
vedervi”. Ed io, arrampicandomi sugli 
specchi, dissi: “Ma ci sono le margherite e 

non possiamo calpestarle... e poi in giardino 
devo giocare a pallone con il mio papà”. Il 

Patriarca disse: “Allora faremo in modo che 
il nuovo campetto abbia delle panchine dove 
i papà possano sedersi a guardare i propri 
bambini che giocano... e Lei deve andarci! - 
disse il Patriarca a mio padre sorridendo, ma 
con tono austero- e poi giochi in giardino 
con suo figlio, e tu - rivolto a me - non ti 

devi preoccupare per le margherite, che 
tanto ricrescono! Però mi devi promettere 
che farai il chierichetto, perché don Gino ha 
bisogno di bravi bambini come te”. Prima ci 
abbracciò tutti, poi ci diede la benedizione!  
Nel maggio seguente lo incontrai nella 
Parrocchia vicina dove mi cresimò. Nel mese 

di settembre dello stesso anno ritornò nel 

nostro quartiere per la posa della prima 
pietra della nuova chiesa,  ed io servii 
messa per la prima volta. Finita la cele-
brazione si avvicinò a me e sottovoce mi 
chiese: “Tuo papà ha giocato a pallone con 

te?" ed io col capo feci segno di no, “Beh, se 
tuo papà, che ti vuole tanto bene, non è 
venuto a giocare con te vuol dire che ha 
molte cose  importanti... sicuramente più 
importanti da fare, ma abbi pazienza che 
prima o poi...”. Quella fu l'ultima volta che lo 
vidi, in quanto ad ottobre andò a Roma per 

il conclave ed il 28 ottobre 1958 fu eletto 
Papa e il nostro Patriarca Giuseppe Angelo 
Roncalli assunse il nome di Giovanni XXIII, e 
il 27 aprile 2014 è stato proclamato San 

Giovanni XXIII, il "Papa buono". 
Da un po' di anni ho lasciato il Lido di Vene-
zia, vivo all'Isola d'Elba e ricordo che, lo 

scorso anno, avevano ripulito e spianato un 
terreno vicino a casa mia: sembrava un 
campo da calcio. Ero alla finestra, ho chiuso 
gli occhi ed ho “visto” apparire, dal fondo 
del campo,  il Patriarca Angelo Roncalli che 
teneva per mano mio papà, che a sua volta 

sottobraccio teneva un pallone di cuoio scu-
ro, come si usava una volta, poi il Patriarca 
svanì e rimase mio padre che mi lanciò il 
pallone e mi disse: “Vieni che giochiamo... 
ma attento a non sudare... e respira con il 
naso”. 
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Giuliano Meo 

 

Miscellanea di notizie storiche, scientifiche e 

curiosità. 
 

 Quando Cosimo I de' 
Medici fondò nel 1548 Porto-
ferraio, col nome magnilo-

quente di Cosmopoli (la città 
di Cosimo per alcuni, la città 
del Cosmo per altri), non ave-

va ancora il titolo di Granduca. Glielo conferì 
nel 1569 Papa Pio V quando Cosimo ritirato-
si a vita privata sin dal 1564 di fatto aveva 

affidato al figlio primogenito Francesco I la 

gestione del Granducato pur mantenendo 
alcune funzioni importanti, soprattutto di-
plomatiche, per la vita dello Stato toscano. 
Cosimo governò quindi dal 1537 sino al 
1569 col titolo di Duca e dal 1569 sino alla 
sua morte avvenuta nel 1574 col titolo di 

Granduca. Ferdinando II figlio di Cosimo, 
che governò dal 1620 al 1670, sposò nel 
1634, prima in forma ufficiosa, Vittoria Della 
Rovere principessa di Urbino e tre anni dopo 
nel 1637 in forma ufficiale e solenne. In tale 
anno a ricordo del grande avvenimento con-
ferì a Portoferraio con atto di liberalità il ti-

tolo di città. Ci avviamo pertanto a celebrare 
il quattrocentesimo anniversario e da notizie 
captate presso l' Accademia dei Georgofili di 
Firenze ho saputo che tale data è in calen-

dario per una degna celebrazione dal mo-
mento che l'Elba è stata oggetto di studio da 

parte dell' Accademia. Nel numero 106 del 
I° quadrimestre 2016 de “Lo Scoglio“  viene 
riportato un articolo del georgofilo Luigi Ser-
ristori dal titolo “Descrizione dell'Isola d'El-
ba”. 
   
 Il grande orologio meccanico del Pa-

lazzo comunale del capoluogo elbano venne 
donato dal Granduca Pietro Leopoldo di Lo-
rena e alla fine dell'anno 1815 fu spostato 
dall'attuale Centro Congressuale De Laugier, 
 

 
L’orologio del Palazzo comunale 
 

all'epoca Chiesa e Convento S. Francesco, 
all'angolo della facciata della Biscotteria. Il 2 

giugno 1816 la Magistratura Comunale con 
proprio atto, rintracciato nell'archivio comu-

nale, deliberò l'affidamento del funziona-
mento dell'orologio a certo Filippo Malfanti, 
Temperatore del Pubblico Orologio, per lire 
dugento annue. Un suo nipote è stato mio 
compagno di classe alle scuole elementari 

prima di partire con la famiglia per l'Austra-
lia. 
 
 Una ricerca sugli atti del Consiglio 
del Comune di Portoferraio dell'anno 1926, 
Sindaco Epaminonda Pasella poi Podestà dal 
1927, mi ha portato a conoscenza che certo 

Marcuzzi Giuseppe aveva comprato dall'Ente 
Comune un'area di mq. 3640, sottostante le 
fortezze medicee, fiancheggiante tutta via 
Ninci, dove attualmente sorgono oltre a 

proprietà demaniali dello Stato passate re-
centemente al Comune molti altri caseggiati, 

in cambio della realizzazione di un muro a 
retta di confine, prospiciente la strada, tut-
tora esistente in buone condizioni di manu-
tenzione. Una permuta pertanto alla pari va-
lutata con perizia giurata nell'importo ese-
cuzione lavori di lire 7140. 
 

 Il 13 dicembre 1901 nella ricorrenza 
di S. Lucia, onomastico della figlia di Pilade 
Del Buono, ideatore e artefice dell'ambizioso 
programma, chiamata ad essere la madrina 

dell'avvenimento, viene posta la prima pie-
tra dello stabilimento siderurgico in Porto-
ferraio. Occupazione di manodopera di forte 
dimensioni sia locale che immigrata e quindi 

di varia estrazione... e con qualche esempio 
di voglia di lavorare. Un giovane elbano fu 
chiamato in Direzione dove gli venne notifi-

cata una penale perché trovato inoperoso 
sul posto di lavoro. Invitato dal Direttore a 
giustificarsi non trovò di meglio che balbet-
tare: “belle guardie che c'avete!“ “Perché ha 
qualcosa da obiettare, replicò il Direttore, 
sull'operato del nostro servizio di controllo? 
Sono persone qualificate e degne della mas-

sima fiducia!“ “No dicevo belle guardie che 
c'avete, riprese l'uomo contestato, pe' esse 
brave mi devono trovà mentre lavoro!“ Que-
sta sentita e raccontata nella bottega di 
barbiere di mio babbo. 
 

 Questa invece mi fu raccontata da 
un noto medico del luogo cui non faceva di-

fetto il serio quanto il faceto. “Dottore que-
sto ginocchio mi fa un male cane” “Prova 

questa pomata”. Dopo circa un mese il pa-
ziente ritorna. “Dottore questo ginocchio mi 
fa sempre male e la pomata è come se non 
la mettessi” “Ma quanti anni hai ?” “Quasi 
ottanta” “E allora è senz'altro l'età” “Ma dot-
tore quest'altro ginocchio ha la stessa età e 
non mi fa male per niente!” 

 
 Nel Consiglio di Nicea tenutosi nel 
325 è stato deciso che la Pasqua cada la I^ 
domenica che segue il I° plenilunio di pri-
mavera, quindi la Pasqua può cadere nel pe-
riodo 22 marzo-25 aprile. Perché? Immagi 
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niamo che il 21 marzo equinozio di primave-

ra cada di sabato, domenica 22 è la Pasqua 
cristiana. L'ultimo giorno di plenilunio può 

avvenire il 18 aprile e poniamo che sia do-
menica, la Pasqua avverrà la domenica suc-
cessiva 25 aprile. C' è da osservare che dal 
2001, fatta eccezione per l' anno 2007, l'e-
quinozio (dal latino equinoctium notte ugua-

le al giorno allorché il sole è allo zenit, cioè 
perpendicolare, all' equatore) per effetto di 
un fenomeno astronomico che va sotto il 
nome di precessione degli equinozi, oscilla-
zione dell'asse terrestre, ed anche per effet-
to della non perfetta organizzazione dei 
giorni bisestili, si registra come quest'anno il 

20 marzo. Questo anticipo gli astronomi 
hanno calcolato che si protrarrà alternati-
vamente sino al 2102, anno di riallineamen-
to dei corpi celesti. Quindi in osservanza ed 

ossequio di questo anticipo anche il periodo 
in cui può cadere la Pasqua risulterebbe an-

ticipato al 21 marzo-24 aprile. Non mi risul-
ta però che siano in itinere iniziative di in-
tervento in proposito. 
 
 Se per caso vi poneste il quesito di 
come si chiamano le dita dei piedi sappiate 
che dopo l'alluce vengono illice,trilice, pon-

dolo e mellino. 
 

 

 
Alessandro Massarelli 

 

Una vera Odiessea. Elimininazione del Tri-

bunale: un grave danno all’efficienza della 
giustizia. La battaglia degli avvocati. La pro-
roga sino al 31.12.2018. Le speranze di suc-

cesso. 
 

ari soci, si intravede 
qualche speranza per 
la sorte della giustizia 

all’Isola d’Elba dopo i più re-

centi sviluppi del Tribunale a 
Portoferraio, un racconto che ha raggiunto 
ormai i tratti di un’odissea, da quando nel 
 

 

1998, dopo che era andato in pensione il ce-
lebre Pretore dr. Mario Della Valle, il Gover-

no, prendendo di sorpresa sia la collettività 
che le istituzioni locali, decretò la chiusura 
della Sezione Distaccata di Portoferraio del 
Tribunale di Livorno, sacrificata in favore 
delle altre sedi distaccate di Piombino e di 

Cecina. Allora già esercitavo da alcuni anni 
la professione di avvocato a Portoferraio ed 
in quella occasione fu costituita 
l’associazione degli avvocati dell’isola d’Elba, 
a mezzo della quale tutti  gli avvocati del 
Foro isolano unirono i loro sforzi e, solleci-
tando gli amministratori locali ed alcuni 

membri del Parlamento, dopo alcuni mesi, 
rischiando anche di professionalmente e 
personalmente (fu decisa l’astensione dalle 
udienze civili e penali senza alcuna autoriz-

zazione delle Camera Penale) riuscimmo a 
non far divenire esecutivo il provvedimento,  

che fu cancellato ed il Tribunale a Portofer-
raio  rimase operante senza soluzione di 
continuità. Negli anni a seguire vi fu una 
certa tranquillità, perché nonostante il ma-
lumore della Magistratura non vi fu più alcun 
serio tentativo di eliminare il Tribunale dalla 
nostra isola. Ma la situazione era destinata a 

mutare pericolosamente. All’epoca, sventata 
in tempo la minaccia, non vi fu una vera 
presa di coscienza da parte dei cittadini e di 
gran parte delle istituzioni dell’isola circa il 
danno grave che avrebbe recato l’eli-
minazione del presidio giudiziario al-
l’efficienza della giustizia, ovvero di uno dei 

fondamentali servizi pubblici che determina 

il livello di vita e di civiltà  di una collettività 
e questo costituì uno svantaggio successi-
vamente, quando in tempi più recenti ab-
biamo subito un ben più imponente attacco  
al nostro tribunale. Ai tempi dell’ultimo go-

verno Berlusconi fu varata una legge delega 
al Governo per il riordino del-
l’amministrazione della giustizia e delle sedi 
giudiziarie, riforma operata però dal succes-
sivo governo Monti, durante la crisi che ca-
ratterizzò quel periodo con il peso 
dell’Europa nella gestione degli affari interni 

e dell’economia nazionale, che 
quell’esecutivo attuò con l’appoggio di 
tutte le principali forze politiche. In 
questa situazione critica ebbe buon 

gioco la Magistratura, la quale poté ot-
tenere dal Governo il varo di una ri-
forma con cui fu decisa, sulla pelle di 

molti italiani, la chiusura di circa 300 
tribunali in tutta Italia, cosiddetti “pic-
coli”, per provocare la concentrazione 
degli uffici giudiziari nelle sole città 
principali, eliminando anche tutti gli uf-
fici del giudice di pace, garantiti dallo 

Stato solo nei capoluoghi di Provincia 
con possibilità, per gli altri comuni, di 
organizzarli a propria ed esclusiva cura 
e spese. 
Subito fu compresa la gravità, ma so-
prattutto l’assurdità e l’illogicità della 

riforma voluta dal Governo sotto la for- 
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tissima pressione della magistratura, dovuta 

al fatto che si volevano chiudere così tanti 
Tribunali prevedendo un  risparmio di spesa 

di soli € 54 milioni in tre anni, senza alcuna 
considerazione per  le molte centinaia di mi-
lioni di euro annuali che i cittadini utenti a-
vrebbero speso per raggiungere gli uffici 
giudiziari che si allontanavano sotto ogni 

profilo, sia territoriale che sociale. 
 

 
Un altro momento della manifestazione 
 

La determinazione del governo in sinergia 
con la magistratura per chiudere 220 sezioni 
distaccate di Tribunale oltre a molti tribunali 
e molte procure (magistratura inquirente)  
fu granitica tanto da respingere ogni richie-

sta e/o pressione contraria proveniente dalla 
popolazione e persino dagli addetti ai lavori 
(alcuni avvocati per protesta hanno addirit-
tura occupato le sedi di tribunale) scatenata 
per il dramma che i pochi consapevoli si e-

rano prefigurati nel silenzio  della opinione 
pubblica del tutto ignara delle conseguenze. 

Con il decreto legislativo n.155 del 
07.09.2012 in attuazione della legge di sta-
bilizzazione finanziaria n.148/2012 il Gover-
no chiude la sezione distaccata del Tribunale 
a Portoferraio oltre a quasi 300 uffici giudi-
ziari fissando la data per il 13.09.2013 rifiu-
tando con irremovibile rigidità, di ridiscutere 

la riapertura degli uffici da tagliare. 
I cancellieri ed i giudici di Livorno si affretta-
rono a dare attuazione al decreto disponen-
do il trasferimento di tutto l’archivio isolano 
(un secolo di giurisprudenza) presso un ma-
gazzino a Livorno disponendo trasferimenti  

del personale e soprattutto dei fascicoli delle 
cause pendenti. Non fu possibile evitare che 

il 13.09.2013 l’Ufficio del Tribunale in via 
Guerrazzi a Portoferraio chiudesse il portone 
per l’ultima volta. 
Iniziarono i disagi soprattutto per i cittadini 
che ogni volta che dovevano recarsi in Tri-

bunale o per un processo o per ritirare sem-
plicemente un certificato in cancelleria do-
vevano andare fino a Livorno, per lo più con 
mezzi propri ed anche per gli avvocati, che 
pur  si organizzarono sia per i servizi di se-
greteria che per le sostituzioni in udienza 
grazie all’avvio della cancelleria telematica. 

Nonostante sembrasse un obiettivo irrag-
giungibile, perché erano stati soppressi uffici  

di tribunale molto più importanti con bacini 

di utenza superiore a  100.000 abitanti, in 
alcuni casi anche ove erano stati spesi deci-

ne di milioni di euro per costruire nuove sedi 
giudiziarie, gli avvocati non si arresero sen-
za lottare ed iniziò una nuova battaglia dura 
e disperata. 
Cercarono di sensibilizzare le istituzioni loca-

li  ed informare la popolazione con raccolta 
di firme, organizzando dibattiti, percorrendo 
le scale dei palazzi comunali e prendemmo 
contatti a Roma con le commissioni giustizia 
di camera e senato ottenendo attenzione dai 
parlamentari seppur  con grande difficoltà, 
perché tutta Italia si stava muovendo, peral-

tro senza successo alcuno e fu preso contat-
to direttamente  con il governo. 
Finalmente a Roma qualcuno si accorse che, 
come dice sempre il nostro socio Elio Nicco-

lai, il celeste che si vede sulle cartine geo-
grafiche intorno all’Isola d’Elba era mare e 

non pianure per il pascolo, occorsero molti 
viaggi nella capitale, (il nostro socio Roberto 
Marini che come lions ed in rappresentanza 
del comune di Portoferraio si adoperò molto 
ne sa qualcosa)  trovammo considerazione 
nell’onorevole Silvia Velo, membro della 
commissione giustizia al senato ed al sotto-

segretario alla giustizia Enrico Maria Ferri, 
magistrato che aveva lavorato nelle sedi di-
staccate di Tribunale e ne conosceva 
l’efficienza rispetto ai grandi tribunali di cit-
tà. 
Nessun aiuto né conforto provenne dalla 
magistratura livornese, la quale era conten-

tissima di tale chiusura, tranquilla perché 

certa, troppo certa che la sede di Portofer-
raio non sarebbe mai stata riaperta. 
Con la necessaria intelligenza e saggezza, 
ma senza dover inventare nulla, gli avvocati 
misero in evidenza gli enormi disagi dei cit-

tadini ed i costi che lo Stato stesso avrebbe 
sostenuto per effetto  della chiusura del Tri-
bunale a Portoferraio e l’accentramento a 
Livorno.  
Bastava pensare ad alcuni importanti fattori 
quali: 
- il bacino di utenza era molto più grande 

dei circa 30.000 residenti per effetto del tu-
rismo estivo con il quale si raggiungono 
punte di 300.000 persone abitanti sull’isola; 
- la presenza della casa di reclusione di Por-

to Azzurro con la necessità di trasferire con-
tinuamente i detenuti a Livorno con costi 
enormi e pericoli per gli agenti e per i citta-

dini, specie sui traghetti; 
- la carenza dei trasporti pubblici sull’isola, 
con corse di autobus dai vari comuni decen-
trati con partenze per Portoferraio mai pri-
ma delle 07,00 che non avrebbero mai con-
sentito di raggiungere il  tribunale a Livorno 

per le ore 09,00, ma assai più tardi comun-
que  non compatibilmente con le necessità 
dei giudici; 
- la carenza di mezzi pubblici esterni che 
complessivamente non consentivano di rag-
giungere il tribunale a Livorno prima delle  
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11,45 a tutte le persone anziane ed a quelle 
che non guidano; 

- l’insularità, molto importante, che nei sei 
mesi invernali con frequenti giorni e notti di 
mare agitato e conseguente blocco dei tra-
ghetti comporta l’impossibilità di muoversi 
dall’Elba e, non di rado di non potervi fare 

ritorno in giornata; 
- i ripetuti e costanti rinvii che i processi su-
bivano per l’impossibilità dei testimoni, delle 
parti, dei consulenti e delle forze dell’ordine 
di raggiungere il Tribunale a Livorno; 
- gli alti costi da sostenere, per molti elbani 
eccessivi, per rendere testimonianza a Li-

vorno anziché a Portoferraio; 
- i rischi per la sicurezza e l’ordine pubblico 
all’Elba perché le forze dell’ordine obbligate 
a testimoniare a Livorno nei processi penali 

non svolgevano il servizio sull’isola senza 
poter essere sostituiti; 

- i maggiori costi che lo stato avrebbe so-
stenuto per pagare le trasferte alle forze 
dell’ordine compreso il personale di guardia 
nei trasferimenti dei detenuti che viene sot-
tratto a quello di sorveglianza all’interno del 
carcere; 
- i maggiori costi per le notifiche degli atti a 

carico dello stato stesso, oltrechè dei citta-
dini che sono costretti a pagare le trasferte 
degli ufficiali giudiziari da Livorno fino ai vari 
comuni dell’elba con un aumento fino a qua-
ranta volte  volte il costo sostenuto da che 
vive “in continente”. 
Rappresentando tutti questi problemi anche 

il governo si rese conto che le isole minori 

erano davvero penalizzate in modo eccessi-
vo e quindi illegittimo,  per cui cominciò a 
maturare la convinzione che le sezioni di-
staccate in quei luoghi in qualche modo do-
vevano riaprire. Purtroppo il pericolo che 

prendendo spunto dalle riaperture delle sedi 
insulari del Tribunale anche in continente si 
pretendesse di avere di nuovo l’ufficio giudi-
ziario  e la volontà del governo di mantene-
re tutte le chiusure già eseguite ha spesso 
allontanato il miraggio della riapertura e co-
stretto gli avvocati a moltiplicare gli sforzi 

per tenere i contatti con il governo a Roma 
da un lato e la necessità di esser assoluta-
mente riservati e discreti nel reclamare 
quello che si riteneva un sacrosanto diritto 

dei cittadini e degli operatori del settore 
dell’Isola d’Elba. 
Ebbene in data 08.05.2014 fu disposta dal 

governo la riapertura della sede del Tribuna-
le a Portoferraio anche se solo per una pro-
roga fino al 31.12.2016,  nonostante la ma-
gistratura minacciasse di boicottarla preten-
dendo che sul fabbricato fossero effettuati 
degli interventi a carico del comune che 

rendessero i locali “a norma”, perché solo 
ora che doveva riaprire i magistrati si accor-
gevano improvvisamente che il fabbricato 
sede dell’Ufficio giudiziario doveva esser re-
so più sicuro ed efficiente. 
L’amministrazione comunale di Portoferraio 
trovò il denaro occorrente per effettuare i  

 

lavori ingenti richiesti dal  Tribunale di Li-
vorno, il quale  con grande sconcerto non 

poté impedire che  la  sede di Portoferraio 
riaprisse i battenti il 06.10.2014, una data 
storica per l’Elba perché forse per la prima 
volta lo stato, riconoscendo le problematiche 
specifiche dell’insularità, ci restituiva ciò che 

illegittimamente ci aveva tolto. 
La battaglia per il tribunale purtroppo era 
tutt’altro che finita. Il Presidente del Tribu-
nale di Livorno, salvaguardando le esigenze 
centrali a scapito di quelle elbane, con prov-
vedimento dell’01.10.2014 dispose che tutti 
i giudizi pendenti civili e penali rimanessero 

a Livorno, compreso la volontaria giurisdi-
zione con grave disagio dei cittadini ad e-
sempio per le famiglie che avevano persone 
invalide od incapaci interdetti o affidati 

all’amministratore di sostegno, il tutto per-
ché non valeva la pena per una proroga di 

soli due anni creare problemi al funziona-
mento del Tribunale di Livorno. 
Di fatto i cittadini , i consulenti, gli avvocati 
e le forze dell’ordine hanno continuato ad 
andare a Livorno, mentre a Portoferraio con 
poco distaccato personale si trattavano solo 
i processi nuovi, ovvero nati dopo la riaper-

tura temporanea del 08.10.2014. 
L’Associazione degli avvocati, moltiplicando 
gli sforzi, benché con più ottimismo e con-
vinzione, hanno continuato a lottare con  il 
governo per far si che la riapertura tempo-
ranea diventasse definitiva.  
In effetti non vi potevano esser  dubbi che 

anche dopo il 31.12.2016 il celeste delle 

cartine geografiche rimaneva mare e non 
diveniva autostrada, tuttavia per la magi-
stratura ed il potere centrale poteva non es-
serlo!. 
Per tale motivo fu necessario ritornare più 

volte nella capitale, organizzare incontri ad 
ogni livello per non scongiurare la presa di 
coscienza circa la specificità dell’insularità, 
non potendo contare sulla collaborazione dei 
giudici, che invece spingevano per la chiusu-
ra definitiva entro il corrente anno. 
Cercando di tenere alta la tensione sulla 

questione sia nelle istituzioni locali che na-
zionali adoperandosi con sacrifici di tempo e 
denaro, intrattenendo collaborazioni con gli 
altri fori delle isole minori e stato costituito 

un fronte di lotta agguerrito e ben organiz-
zato che è riuscito ad opporsi ai magistrati 
inducendo il governo a ripensare alla chiu-

sura dei tribunali nelle isole. 
Finalmente con il decreto cosiddetto mille-
proroghe convertito con la legge 
n.25.02.2016 n.21, essendo previsto un ul-
teriore riorganizzazione degli uffici giudiziari 
nel 2018  il governo ha ulteriormente proro-

gato il funzionamento del Tribunale a Porto-
ferraio fino al 31.12.2018 e, ciò che è più 
importante, non si prevede in futuro la mera 
soppressione dell’ufficio ma  la sua possibile 
stabilizzazione definitiva, in una forma anco-
ra da definire, ma salvaguardandone 
l’esistenza e l’efficienza. 
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Entro l’estate  l’Associazione degli Avvocati 
dell’Isola d’Elba cercherà di riportare 

sull’isola tutto il contenzioso, che in base al-
la legge, deve esser trattato in loco e non a 
Livorno. Per questo occorrerà ancora lottare  
direttamente con la magistratura Livornese 
che peraltro non potrà ignorare a lungo il 

significato dei provvedimenti governativi di 
riapertura e mantenimento del presidio giu-
diziario sull’Isola. 
In ogni caso quanto ottenuto finora costitui-
sce una grande vittoria per tutta l’isola 
d’Elba, che finalmente non viene più ignora-
ta nella sua specificità insulare, un requisito 

indispensabile per garantire a tutti gli elbani 
una vita migliore ed una prospettiva ai no-
stri giovani.  
Quanto deciso dal governo sulla giustizia 

all’Elba è altresì di buon auspicio per 
l’efficienza degli altri servizi pubblici la cui 

stessa sopravvivenza è minacciata seria-
mente da questo vento di rigorismo econo-
mico, che in violazione della costituzione pa-
re  trattare  in modo uguale situazioni diffe-
renti ed in modo diverso situazioni identi-
che.  
Personalmente sono molto fiero e mi ritengo 

fortunato di aver preso parte alla lotta per 
salvare il nostro Tribunale dalla soppressio-
ne, una battaglia non conclusa, ma che a-
desso  può esser portata a termine con buo-
ne speranze di successo.  
 

 

 
Lucio Rizzo 

 
Individuazione degli indizi. Cause, interven-

ti. 
 

 disturbi alimentari  sono 
sempre più frequenti e 
insorgono  precocemen-

te anche nei bambini e nelle 
bambine già  dall’età di 8-10 

anni. 
 

 
 
I sintomi e i segnali di tali patologie sono 
difficili da diagnosticare per cui è importante 
individuare , prima possibile,  “gli indizi”  

 
 

 

che possono aiutare il pediatra e i genitori 
ad intervenire rapidamente. 

Una diagnosi precoce è indispensabile per 
evitare gravi conseguenze , come il ritardo 
di crescita o altre complicanze e poter, inol-
tre, iniziare un percorso terapeutico efficace. 
Già in bambini  di 8 anni sono stati riscon-

trati disordini alimentari come la bulimia e 
l’anoressia, oltre ad un altro disturbo rap-
presentato dalla “disfagia” (difficoltà a de-
glutire). 
 
 
QUALI POSSONO ESSERE I CAMPANEL-

LI DI ALLARME? 
Nell’età compresa tra gli 8 e i 10 anni un 
pediatra esperto può intercettarli con quat-
tro semplici domande: 

 
-ritieni di doverti mettere a dieta? 

-quante diete hai fatto nell’ultimo anno? 
-ti senti insoddisfatto del peso del tuo cor-
po? 
-il peso influenza l’idea che hai di te stesso? 
 
Anche i genitori possono avere dei sospetti 
se vedono cambiare il comportamento dei 

figli, se notano ansia  e se si accorgono che i 
figli nascondono le cose che fanno. 
Altri indizi importanti sono: 
- l’isolamento, per cui i ragazzi frequentano 
al massimo una sola persona 
- l’iperattività fisica 
- episodi di autolesionismo 

- il modo in cui mangiano (sminuzzando il 

cibo in piccoli pezzi) 
- l’esclusione di alcuni alimenti 
- la lentezza del pasto 
- l’assunzione di molta acqua  
- l’uso frequente del bagno specie dopo i 

pasti. 
 
Le cause più frequenti di tali disturbi, pos-
sono essere: 
 -insoddisfazione per il proprio corpo 
-ambiente familiare poco idoneo (depressio-
ne materna, conflitto generazionale ecc) 

-sovrappeso 
-scarsa autostima 
 
 

ESISTE UNA PREDISPOSIZIONE GENE-
TICA PER TALI DISTURBI? 
La letteratura ci dice che nel 63% dei casi i 

disturbi alimentari si presentano insieme a 
patologie psichiatriche, come depressione e 
attacchi di panico.  
Nel 75% dei casi di anoressia è presente il 
desiderio di un perfezionismo fisico, mentre 
nel 38% dei casi la causa è da riscontrarsi in 

eventi traumatici (abusi o molestie sessua-
li). 
In Italia i ragazzi interessati da tali disturbi 
sono circa due milioni e attualmente la pato-
logia, nella maggior parte dei casi, insorge 
principalmente tra i 15 e i 19 anni. 
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PER QUANTO RIGUARDA LA BULIMIA IL 
PEDIATRA INTERVIENE NEL CASO DI:   

- Sospetto: 
ragazzi che hanno iniziato pratiche pericolo-
se per dimagrire, quali salto dei pasti, digiu-
ni, esclusione di alcuni alimenti, controllo 
frequente del peso corporeo e meccanismi di 

compensazione del mangiare, rappresentati 
dal vomito o dall’eccesso di attività fisica. 
Tali comportamenti sono dettati dalla diffi-
coltà ad accettare il proprio aspetto fisico 
per cui è sufficiente solo un intervento edu-
cativo da parte del pediatra e  dello psicolo-
go. 

- Diagnosi : 
 forte perdita di peso (inferiore all’85% di 
quello previsto per età e altezza)forte paura 
di ingrassare e rifiuto di ammettere la grave 

condizione di magrezza. 
-Emergenza: 

 comprende quei pazienti per i quali è indi-
cato un intervento urgente da parte di più 
specialisti con eventuale ricovero dei casi 
più gravi. 
Ad integrazione di quanto prima descritto è 
utile anche  segnalare che nei bambini di età 
compresa tra i 3 e i 6 anni, nel 25% dei ca-

si, esiste un’avversione per il cibo e sedersi 
a tavola rappresenta uno stress. Il problema 
in questi casi si risolve con semplici regole 
consistenti nel non rincorrere il bambino con 
il piatto in mano per pochi bocconi, di non 
assecondarlo in tutto pur di farlo mangiare e 
di non assumere un atteggiamento persecu-

torio nei confronti del bambino rispetto al 

cibo, in quanto in tale fascia di età i disturbi 

dell’alimentazione sono nell’80% dei casi di 
natura psicologica. 

 

 
Vittorio G. Falanca 

 
Professionista appassionato, cortese e di-
screto come un vero gentleman, disponibile 
con tutti senza distinzione alcuna, pronto a 

risponderti in qualsiasi giorno e a qualsiasi 
ora, sono questi alcuni attributi che mi ven-
gono in mente pensando al pensionamento 
del nostro lion Dr. Paolo Menno. E credo di 
poter dire la mia in quest’ambito visto che 
sono andato “sotto i suoi ferri”, fra piccoli 

interventi e opera-

zioni più importan-

ti, ben cinque vol-
te! 
Paolo lascia la sua 
professione, per la 
quale nel nostro 

ospedale ha rap-
presentato per 
lunghi anni una ve-
ra eccellenza, in 
punta di piedi, sen-
za cerimonie, sen-
za applausi, con lo 

stesso spirito con 
cui ha lavorato e 

vissuto fra pazienti e colleghi sino al mo-
mento del ritiro. 
Tanti auguri Paolo per la tua vita da pensio-

nato. Ma non staccare il telefono, potremmo 
aver ancora bisogno di chiamarti! 

 

                                                                      
 
 

 
 

Umberto Innocenti 
 
Avanzo a fatica tra la folla  
calpestando colui che si erge  

ad inconsapevole ostacolo. 
 

Avanzo a fatica tra la folla 
calpestando lastre plasmate 
con lacrime e sorrisi, di chi, precedendomi, 
alimenta ansia sulle incognite 
di un traguardo importante. 
 

Avanzo a fatica tra la folla 
dove timore e speranza allontanano l’evento 
determinando l’arrivo tra leggi non scritte. 
 
Avanzo a fatica tra la folla 
a dispetto della certezza del nulla. 

 



 
34 
 

 
 

 
 

 
 Riportiamo di seguito la lettera 

dell’IP Preston che premia il Club per l’a.l. 
2014-2015. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 Ci uniamo ai complimenti trasmessi 

dall’IP Yamada al lion Paolo Cortini. 
Segue la lettera di Yamada e l’immagine del 
pin. 

Bravo Paolo! 
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Elargizioni eseguite nel corso dell’ano lionistico 2015-2016: 
 

 Contributo al Tennis Club per coppe premiazione  Euro      50,00 
 

 Apporto agli spettacoli della Compagnia del Registro da 

devolvere alla parrocchia di S. Giuseppe di Portoferraio 
per mensa Caritas         “     300,00 

 

 Contribuzione al progetto Orti in Classe della Scuola Pri- 
 maria di Casa del Duca         “     500,00 

 

 Partecipazione alla manifestazione Suoni di un’Isola per 
 masterclasses musicali         “     500,00 
 

 Tributo alla Scuola Alberghiera per la collaborazione al 

 convegno sui cambi climatici        “     100,00 
 

 Partecipazione alla campagna per la vaccinazione contro 

 il morbillo          “     400,00 

 

 Importo devoluto per acquisto tablet per non vedenti, device  
 utile a Laura Paolini, studentessa del Liceo Classico     “   1.000,00 
 

 Contribuzione per soggiorno all’Elba dei bambini di 
 Chernobyl          “     500,00 
 

 Elargizione alla Scuola dell’Infanzia Tonietti di Portoferraio, 

 comprensiva della somma raccolta col torneo di golf     “     500,00 
 

 Contributo alla Scuola di Tip Tap Dance per il progetto per 
 bambini diversamente abili        “     300,00 

 

 
 
 

 

 
 

www.lions-isoladelba.it è il sito del nostro Club dove, oltre a info, si possono scaricare 
gli ultimi Notiziari in PDF. 

I siti dei giornali on line ai quali inviamo regolarmente brani e comunicati relativi 
all’attività del Club sono i seguenti:  lions108la.it,  tenews.it,  elbareport.it,    

camminando.org,  quielbanews.it,  elbaeventi.it,  elbanotizie.it 
 

 
 
 

http://www.lions-isoladelba.it/
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Anno Lionistico 2016 – 2017   
 

Presidente   Gino  Gelichi   Comitato Soci 
Past Presidente  Antonella Giuzio  Presid.   L. Bartolini 
1° V. Presidente  Marino  Sartorii  Membro M. Solari 
2° V. Presidente  Gabriella Solari                  “         A. Bracali 

Segretario   Gabriella Soalri 
Tesoriere   Luciano  Ricci                      Probi Viri 
Cerimoniere   Marino  Sartori                  M. Baldacchino 
Censore   Elvio  Bolano                   A. Scarpa 
Consiglieri:   Giorgio  Barsotti             M. Bolano 

   Carlo  Burchielli 

   Alessandro Cavallo              Comitato Targa Lions 
    Luciano  Gelli    L. Maroni  
                     Umberto    Innocenti   P. Cortini  
    Corrado La Rosa  E. Niccolai   
    Alessandro Massarelli 
    Lucio  Rizzo       Comitato rapporti col territorio  
Addetto stampa  Vittorio G. Falanca                    F. Zanichelli   

IT (Information Technology)   Marcello  Bargellini  G. Perego 
Resp. raccolta occhiali Ennio  Cervini   A. Arrighi 

  

 
 

 
 

 
 
 
 

           
              Elenco delle personalità che, a norma di regolamento, 
            sono state insignite della Targa Lions  
  

 1972-73 GIUSEPPE CACCIÒ                  pioniere del turismo all’Elba 

 1973-74 RAFFAELLO BRIGNETTI     scrittore elbano, socio onorario del Club 

 1974-75 CARLO GASPARRI 1° elbanocampione mondiale di pesca sub. 

 1975-76 MARIO BIGOTTI Presid.Centro Internaz. Studi Napoleonici 

 1976-77 RENATO CIONI cantante lirico elbano 

 1979-80 CARLO DEMENICI  pittore     

 1983-84 GASPARE BARBELLINI AMIDEI  scrittore giornalista elbano 

 1987-88 MARCELLO PACINI direttore della Fondazione Agnelli 

 1989-90 RENZO MAZZARRI 2° elbano campione mondiale di pesca sub. 

 1993-94 PIETRO PIETRI dirett. 1a Clinica Chirirg. Università Milano  

 1998-99 M. LUISA TERESA CRISTIANI docente di Storia dell’Arte Università di Pisa 

 1999-00 MICHELANGELO ZECCHINI docente di Archeologia Università di Pisa 

 2004-05 MARCO MANTOVANI imprenditore elbano 

 2006-07 GIORGIO FALETTI attore, scrittore 

 2007-08 GEORGE EDELMANN musicista 

 2009-10 ENRICO CASTELLACCI responsabile medico Nazionale di Calcio 

 2012-13 LEONIDA FORESI giornalista, storico elbano 

 2013-14 FABIO MURZI, CHIARA MURZI, 

               MARCO TURONI imprenditori elbani 

 2016-17 LUCIANO REGOLI pittore 
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SOCI FONDATORI 
Elenco riportato sulla Charter esposta nella hall 
dell’Hotel Airone, sede sociale del Club: 
 

 
 
 
 

 
 

  
 

 

PRESIDENTI 

Anno Nome Cognome Incarichi distrettuali 

1968-69 Antonio Rossi  

1969-70 Giorgio Libotte  

1970-71 Giorgio Barsotti 
ZC 73-74, RC 77-78 
DO 92-93, 96-97 

1971-72 Piero Cambi  

1972-73 Corrado La Rosa ZC 79-80, RC 80-81 

1973-74 Gilberto Martorella  

1974-75 Elio Niccolai 
ZC 76-77, DO 98-99  
MJF 

1975-76 Antonio Bracali ZC 96-97, DO 10-11 

1976-77 Boris Procchieschi  

1977-78 Luigi Burelli  

1978-79 Dario Gasperini MJF 

1979-80 Giancarlo Castelvecchi  

1980-81 Giuseppe Danesi  

1981-82 Franco Tamberi  

1982-83 Giorgio Barsotti 2^ presidenza 

1983-84 Elvio Bolano  

1984-85 Filippo Angilella 
ZC 85-86, RC 91-92, 
DO 98-99 

1985-86 Giorgio Danesi  

1986-87 Luciano Gelli  

1987-88 Luigi Maroni ZC 90-91 

1988-89 Roberto Montagnani  

1989-90 Luciano Gelli 2^ presidenza 

1990-91 Vinicio Della Lucia  

1991-92 Corrado La Rosa 2^ presidenza 

1992-93 Leonello Balestrini  

1993-94  Vittorio G. Falanca DO 13-14 

1994-95 Luca Bartolini  

1995-96 Ennio Cervini 
DO 04-05, 05-06, 08-    
09,  11-12,  ZC 09-10 

1996-97 Lucio Rizzo  

1997-98 Tiberio Pangia  

1998-99 Carlo 
Michelini di 
S. Martino 

 

1999-00 Alberto Tognoni ZC 01-02, DO  02-03 

2000-01 Alessandro Gasperini  

2001-02 Mario Bolano DO 10-11, ZC 12-13 

2002-03 Paolo Menno  

2003-04 Maurizio Baldacchino  

2004-05 Alessandro Massarelli 
DO 06-07, 07-08,  08-
09, 09-10, 10-11 

2005-06 Umberto Innocenti  

2006-07 Roberto Marini  

2007-08 Paolo Cortini  

2008-09 Mauro Antonini  

2009-10 Luciano Gelli 3^ presidenza 

2010-11 Giselda Perego  

2011.12 Luciano Ricci  

2012-13 Carlo Burchielli  

2013-14 Alberto Spinetti  

2014-15 Antonio Arrighi  

2015-16 Antonella Giuzio  

2916-17 Gino Gelichi  
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Il nostro gonfalone è l’originale consegnato al Club al 
momento della fondazione avvenuta nel 1968. 
 

a CHIAVE D’ARGENTO per la terza posizione ottenuta 
nella   graduatoria per la raccolta di fondi a favore 
della lotta contro il diabete durante l’anno lionistico 
1990-91, sotto la guida del Presidente Vinicio Della 
Lucia, nell’ambito del Distretto 108L che allora com-
prendeva Lazio, Sardegna, Toscana e Umbria; 
 

b MEDAGLIONE per il venticinquesimo anno di esi-
stenza, conferito al Club nel 1993; 
 

c MEDAGLIONE  LCIF Melvin Jones Fellowship; 
 

d MEDAGLIONE per la costante contribuzione al servizio cani 
guida; 
 
e 100%  MEMBER SUPPORT per il costante sostegno 
alla LCIF (Lions Clubs International Foundation) che si 
occupa di immediati  e mirati interventi in tutto il 
mondo laddove si verifichino calamità; 
 

f LEO CLUB SPONSOR per la sponsorizzazione del Leo 
Club Isola d’Elba, fondato nell’anno sociale 1994-95; 
 

g CAMPAGNA RACCOLTA OCCHIALI USATI 2008-2009 
fregio per socio sostenitore. 

 
h MEMBERSHIP SATISFACTION per incremento soci  
a.l. 2015-2016 
 
 
 

 
 
 

 
 

 

La targa lions è una fusio-

ne in bronzo opera del Lion 
Prof. Giancarlo Castelvecchi, 
che ne ha fatto omaggio al 
Club. 
Campeggia in primo piano un 
volto di donna raffigurante la 
vittoria alata; la barca a vela 

invece rappresenta le attività 

sportive, mentre a destra l’uva 
simboleggia il lavoro 
dell’uomo. 
Sovrastano le scritte “Lions 
Club Isola d’Elba” e CIVISMO, 
CULTURA, LAVORO, SPORT 

che sono i campi in cui gli as-
segnatari debbono distinguer-
si. 
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Studentessa non vedente 
 

Curiosa, umile, delicata, autoironica, deter-
minata, convinta e decisa nel suo lavoro, 
sono questi alcuni attributi espressi dagli in-
segnanti Giusy Vago e Carmine Villani e dal 
preside Enzo Giorgio Fazio del liceo classico 

Foresi di Portoferraio nel commentare bre-
vemente la consegna di una borsa di studio 

all’alunna non vedente della quinta ginnasio 
Laura Paolini assegnatale dal Lions Club Iso-
la d’Elba. 
Ma anche autrice di un percorso meraviglio-
so, dotata di eccezionale versatilità in tutte 
le materie e di una semplicità disarmante, 
capace di vedere con gli occhi del cuore, di 

andare oltre le difficoltà quotidiane e di en-
trare direttamente nelle emozioni, sono altre  
 

 
 
 
 

 
 
 
 
qualità di Laura emerse dai commenti dei 
tre professori. A questi ha fatto eco la con-
clusione del presidente del Lions Club Anto-

nella Giuzio che ha augurato alla studentes-

sa, che col premio del sodalizio riuscirà a 
raggiungere l’importo necessario all’acquisto 
di un tablet per non vedenti, di poter meglio 
guardare al futuro ringraziandola infine per 
l’esempio che ci dà. 

L’ evento si è tenuto con una semplice ceri-
monia a Portoferraio nella sala congressi 
dell’Hotel Airone nel pomeriggio di giovedì 
16 giugno alla presenza, oltre che della rap-
presentanza del corpo insegnate, dei genito-
ri di Laura e di una delegazione di soci lions. 

 

 

Laura paolini fra insegnanti, genitori ed il presidente del Lions Club 
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COGNOME NOME ABITAZ. UFFICIO FAX CELL. E-MAIL 

ARRIGHI Antonio    335 6641793 info@arrighivigneolivi.it 

BALDACCHINO Maurizio 0565 960060 0565 930735 0565 930778 335 5434593 notaio.mbaldacchino@gmail.com 

BARGELLINI Marcello 0565 917036 0565 916290 0565 915483 335   430434 cuelba@elba2000.it 

BARSOTTI Giorgio 0565 918316   339 1114813 barsotti@cheapnet.it 

BARTOLINI Luca 0565 968526 0565 9661111 0565 967062 329 5399812 lucabartolini@acacie.it 

BOLANO Elvio 0565 915025 0565 916774 0565 915901 348 2609709 elviobolano@elbalink.it 

BOLANO Mario 0565 933050 0565 930977 05651930750 335   353684 bolano@elba2000.it 

BOMBOI Antonio    348 2602392 antonio@elbalink.it 

BRACALI Alessandro 0565 930768 335 1833395  347 5964601 alessandrobracali63@gmail.com 

BRACALI Antonio 0565 914437   333 4980802 abracali@tiscali.it 

BURCHIELLI Carlo 0565 914012 0565 930479  347 6641787 carlofaliero@gmail.com 

CAVALLO Alessandro 0565 968271   335 7700973 alocavallo@gmail.com 

CERVINI Ennio 0565 976986 0565 977365 0565 977963 333 3525018 ennio.cervini@elbaoasis.it 

CHETONI Fabio  050  573788 0565 926684 0565 926679 338 3178660 fabio.chetoni@fastwebnet.it 

COCCO Michele 0565 904341 0187 1822943 02700428277 348 7045202 mcocco@elbalink.it 

CORTINI Paolo 0565 916918   333 8061795 paolocortini@libero.it 

DIVERSI Francesco 0565 933100 0565 916770 0565 916770 320 7164013 diversifra@gmail.com 

FALANCA G. Vittorio 0565 916645   347 0744400 v.falanca@alice.it 

FORTI Roberto 0565 1935268 0565 1935269 0565 1989033 335 5943556 r.forti@forti.it 

GASPERINI Alessandro  0565 915351 0565 915172 335 5418514 alessandrogas52@gmail.com 

GELICHI Gino  0565 916570 0565 916570 335 8067442 gelichigino@gmail.com 

GELLI Luciano 0565 919817   338 3847003 gelli.luciano@alice.it 

GIUZIO Antonella  0565 930222 0565 915368 348 4002762 anto@tesiviaggi.it 

INNOCENTI Umberto 0565 917339 0565 914268 0565 919173 339 1691255 barzizza@elbalink.it 

LA ROSA Corrado 0565 916248 0565 915 094 0565 930220 335 6818032 elbanapetroli@gmail.com 

MARINI Roberto    334 6753567 robertomarini2020@gmail.com 

MARONI Luigi 0565 915660   339 5251401  

MASSARELLI Alessandro 0565 930944 0565 915016 0565 913377 335 6470829 masslex@elba2000.it 

MAZZEI Maurizio 0565 917635 0565 915228  335 7114018 mazzei59@cheapnet.it 

MELANI Massimo 0565   95419 0565 920135  336   535324 maxpuga2@gmail.com 

MELE Rossana 0565 964265 0565 926805 0565 964265 335   304451 
medlegale.elba@sud. 
usl6.toscana.it 

MENNO F. Paolo 0565 95133 0565 926111  368 3890972 f.p.menno@hotmail.it 

MEO Giuliano 0565 915663   347 5008931 giuliano.meo@alice.it 

MORETTI Alessandro  0565 961202 0565 961202 339 7387454 moretti66@cheapnet.it 

NICCOLAI Elio 0565 914371 0565 916232 0565 915081 348 4466572 
aci.pf@elba2000.it 
elioniccolai@alice.it 

ONORATO Vincenzo  0565 916743   moby.portoferraio@moby.it 

PANGIA Tiberio 0565 968498 0565 935513   tiberiopangia@tiscali.it 

PAOLINI Piero 0565 916314 0565 917591 0565 917591  
pietropaolini7@gmail.com 
lauraandreoni101@gmail.com 

PEREGO Giselda  0565 916827  348 5103506 studioperego@tiscali.it 

RICCI Luciano 0565 918377 0565 920288 0565 920279 335 8254845 lucianoricci56@alice.it 

RIZZO Lucio 0565 918224 0565 926783 0565 918224 335 5736012 rizzo.lucio@virgilio.it 

ROSSI Alessandro 0565 930144 0565 914230 0565 914230 347 6376169 studioalerossi@gmail.com 

ROSSI Arnaldo 0565 914027 0565 914230 0565 915928 335 5617026 arnarossi@libero.it 

SAMBUCO Giacinto    335 6165681  giacinto@stellamare.it 

SATTO Ciro  0565 921634 0565 921641  cirosatto@virgilio.it 

SARTORI Marino 0565 930867 0565 1835206 05651835212 340 3071191 marsartori@libero.it 

SCARPA Andrea  0565 916751 0565 916751 347 6688848 studio.scarpaandrea@gmail.com 

SOLARI Gabriella  0565 960121 0565 539582 333 3799660 studio@gabriellasolari.it 

SOLARI Mauro 0565 916007 0565 914363  348 3883798 maurosolari43@gmail.com 

SPINETTI Alberto 0565 915993 0565 915993 0565 915993 338 5068611 spinettialberto@libero.it 

ZANICHELLI Franca    346 1745183 sagittarius.sagitta@libero.it 

  Si prega voler comunicare eventuali correzioni e aggiornamenti. 
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